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Arretcato Cone. 10. 


A STAMPA 


Franigar, non flsctae 


Messina trasformata in campo trincerato 


Risorgerà dalle sue rovine! - L'ordine del giorno del Re all'esercito ed alla marina 
alla “ STAMPA, dai nostri inviati speciali). 


L'opera pietosa 
della Regina. 


Milazzo; ©, mattia 
ta bd delle itoina lena) 
Teri la mendicità cl costò Tunico, pasto teg: 
gerissimo della giornata: oggi vogliamo, 
mendicore un bicchiere di vino che ci ri 
scaldi. Mo entrali nel quadrato ove sono al. 
lineate ‘mi-divami molle donne riconerate ci| 
traltiene la nostra sporcizia resa. fiugrante. 
dol contrasto dei mobili lucidi, delle un 
formi eteganti delta ‘guardia marino, nes-! 
uno del quali evidentemente è sceso ancora! 
7 terra: arrrtriamo. CI sentiamo troppo sb 
mili ai ricoverati e ne assumiamo l'umiltà! 
rassegnata. Come può essere ardito chi noni 
potà lavarsi lo faccia da tre giorni ed è co- 








perto di fango? Ma uno spettacolo nuovo dll” 


trattiene nel quadrolo. Da una porticina| 
entra semplicemente una giovane figura di! 
donna alta, vestita: di una camicietta bian 
08, di una gonna grigia n di un grembiale| 
blanco. Porla una teatola di cartone piena| 
di garza © di bende e nell'altra meno hal 
tin paso di forbici. Tutti i presenti salutano 
militarmente: not ci leviamo iL cappello sor-. 
presi, Poi comprendiamo subito, 

E° la Regina che compie regalmente il sun 
uMeto di donna, di madre, ea è prima al 
soccorso; Le ricoverate si alzano e la (ci 
condono. Esta le consola una per mid, ac. 
eareszando i capelli alle più piccole, dicem-! 
do ad ognuna una frase semplice e graziosa. 
Poi si mette al tovotino, în pieal, « comin: 
cia a lapliare bende. Le riconerate l'initemo. 
La scena è così dolce, tn questo quadrato di| 
nave da guerra, le cut pareti. sono cora=- 
sale e contigue ai grandi cannoni nelle tor-| 
rette girevoli, ed ha un sapore strano e pro-| 
fondo. 

Intanto il marchese Del Carrello va a sa. 
lutare la ‘Revina,, poi esce, Lo seguiamo, 
Non hanno potuto derrgli viveri perchè non 
un me sono; Il niarchese decide di andare al 
prenderne a Milazzo, dove ve ne tono. Stra-| 
no che si rifiutino viveri a dei feriti, qui 
si potrebbe andere a prenderne a Mil 
con una torpediniera che non fmiptegherebbe| 
più di nora. e mezza al percorso. Strano] 
anziche non zi sia addirittura stabilito un) 
Fenotare serslzto di torpediniere con Milax. 
20, punto di rifornimento, non sfruttato © 
più vicino di Catania che a quest'ora deve| 
essere completamente eraurta. 

Ma. questi ‘piccoli errori di logistica non 
devono sorprenderel: per loro cansa si perdè 
‘ad ‘Adua e sì lasciò morire di fame quetti 
U sulla benchina: ma sono così abituali chel 
debbono rssere persino ragionevoli. Che co- 
da ssiecede intonto a ferrar Una nave chel 
dovevo partire per Napoli: corica di feriti 
non portirà che lardî perché ha ttt i pone! 
Uri e te quardie e 4 fontanteri al tavoro 
nelle macerie e devo raccoguerli: ed intan- 
lo me ne vado a terra. 

Vi è meno gene di leri, Molta ha preso 
il treno di Catania; qualche attra se ne è 
andata coll'lonio, partito @ mezzanotte, © 
con una delle navi ritsic partite alla slessa| 
ora, e colla Sicilia ‘partite alle sci. 


























(Per telegrafo 


è tn pericolo continuo, perchè eroiano lc 
miro continuamente senza tregua. Quello 
(che se ne vede é quando qualche pattiglia 
discende per il Letto del torrente di Sen Pra: 
‘esco di ‘Paola alla maria, portando am- 
manellato ‘qualche mascalsone ©. quando 
una barella: porta gi un cadavere. E ni 
[mistero di orrore che è chiuso dal pareti 
fo-tromieo della) Palazzata c dalla cortina 
[fumo.. Vi ho teteprafato:una cronaca abbo 
dante degli ‘episodi della giornate, ma so! 
Houro che i telegrammi mon sono giur 
‘Anche questa impossibilità. di comunici 
contribuisce ad accrescere sii nostri pr 
ll peso della roffocazione che avcolge < 
mini è cose in questa corta sconquassai 
‘one Msogna ritirarsi sulte navi per dor. 
‘mire. la molte, mendicare il pane e l'acqua 
È guordara dall fucilate e dei comi idro; 








Il carnaio-rogo. 
Memgzio: d, ore 10. 
IL carnaio mimackia: di divenire un rogo. 
[Questa nofte Fintendio ha preso proporzio-! 
(ni colossali. Le Mamme erano altissime e 
l'odore di legna e (orribile altrove a dirsi, 
[ma quei naturale) di carne bruciata fortts-! 
‘timo. L'incendio previene il bombardamen- 
to. Nell'insteme ln' giornata è migliore; mon 
Piove; stomane un cadatere galleggiava 
nel porlo a mare: us ne ‘sono: moltissimi € 
| qualche nave. deve averne incontrati. Non 
noglio chiudere senza segnalare l'eroismo 
[del capitano e dell'equipaggio del piroscafo) 
Fade del. compartimento, di Savona, che £- 
rano nei la mattina terribile. Appena cer- 
sato il terremoto tutti, con\scale e corde di 
Bordo, Gi slanciarono'a terra ed arrampi. 
‘candoni sulle macerie disseppellirono + tres- 
sero in salto quattordici persone prima, è 
poi numerose altre che ospitarono; a bordo 
‘privandosi del cibo per mutrirle. Nei giorni 
sssaguenti. prestarono, Servizio sempre co- 
[me squadre*di salvataggio. Si traîta di un 
'eempio quasi unica di coraggio, di abne- 
‘pazione, dî sacrificio. Si sa'ora che dei giu- 
Idici sono salti solo Clufatetti, Germanrico, 
‘Edoardo Guerini, napoletano: Lanzatone An- 
tono, Morfadi Tommaso, estratto dopo quat- 














Otto! ore, ed il pretore Caldomna. Noi cer. 


‘etamo; di ottertere il maggior mumero. di 
om dé morti per. rostituiret'in qualche mo-| 
(do allo:Stato Civite, ma è difficilissimo. Tut-| 
ava: Centeremo. tto ‘che posziamo | 
in questo genere di taforo, che è: il più 
utile. secondo not. 


Messina convertita 
in no grande campo trinoerate 


Menninn; $, metti 

Mi giunge notizia che it Consiglio dirigen-| 
te del lavori: pet salvataggio, è ornato sul: 
Îa decirione di tombardare ‘e di distrugge: 
Fe Memina, data ta impossibitità casonuta| 
di impedire’ ai cittadini cet dintorni di fuo-! 
‘otro (essendo i pareri distrutti), e di concua.| 
‘ra completamente la città. Reslerebbe quindi] 
‘Slabitito che il {nvoro, dî salvataggio dei fe-| 
riti e di seppellimento dei cadaveri, com 
‘intterà. ancora: per: set giorni, dopo dci qua-| 
Hi ri costruirà attorno alla ciltà un enorme] 
|camno trincerato e cinto da un muro, 1 ca-| 


Ma dalla via che va al Faro ne giunge \daveri, che tomo in istato di avanzato pu- 


sempre. molta nelle sue trani. processioni 
con 4 fagott, i vecchi tn collo mi giovani, 
vestili di lenzuoli e di coperte di auscha 
di cenci. Piove sempre fortissimemznte. Al 
la stazione vi è l'identico affollamento di 
derk Tutti i vagoni rimasti abbandonati svi 
binari sono affollati di gente che attende 
200 turno © nom viole perdere l'unica &pe- 
ranza di fuggire che le sia rimasta. Forse 
il vagone sorà equanciato ad una loeomoti 
ve domani 0 dopodomani, ma non importa. 
È (utlavia meglio che ltendere sulla basi: 
china gelata. IL telegrafo del ponte rifiuta 
di accettare Glopramomi. Nessun feniativo 
ci militarizoare il servizio det treni d itato 
fallo per ora: si comprende del resto: i sol. 
dati non bastano neminena per portare wa 
po' d'acqua ai forli. 

Ritorno. Vorrei salire alla città alta, ma 
non sono. ermato-€ mon ‘ho lascia-pasiare 
Il cordone del soldati. dovrebbe. impedire 
“i contadini di entrare nel cerchio delle ro. 
vine, altra volla cerchio della città: ma € 
inutile dire che questo. sermizio necessario 
ed urgente non è epplicato nemmeno in 
principio per la esiguità del numero dei 
Soldati. Così ne vastissimo quadrato di ma 
carie su cui vi svolgono le spirali di fumo 
#1 svolgono scene di orrore inaudite, di cia 
nitsuno lestimonierà © che nessno! piuò 
raccontare nel loro complelo ‘orrore. Una 
‘tiola di predoni si agita su tulle le ro: 
mae dove sono seppellte le persone ricche, 
£ rimuove le pietre fino (a che irona Vgliiti 
di banca, d Hloi, pit oppetti d'oro sempettiti 
olo il corpo dei cadaveri. Quanti di questi 
iomo alati trovati misterioromente riseppel: 
dii e le posizioni in cu i Irovavan rivelano 
la violazione racrilega» Quando un soldato 
scorge tmo di questi furfanti, non perde 
tempo ad insegutrlo, cl Wira odioso vere 
30 pietà: il ledro ricade sul codavere. Ve 
ne sono che ammo commesso furl! per ll 
compiessioo di centineta di migliaia di ire. 
Alle fucilate tirate ss ladri (ammo eco le 
Jucidte tirate sui coni che ovimgne vagalo 
auselati vicini all'idrofobia; molti codoveri 
dono tali divorati. da questi anfmoli che 
sono ritornati ‘lo sato di belee. Appro: 
Altondo della fucitata continua qualche pre: 
done ha orrisehialo le sua rivoltelata il 
soldati © sul proprietari che li sorprendono 
alia cile fattea Che cosa 51 red di tutto 
questo? Quasi Auta. Salire atta città atta] 

















ltrefasione, saranno cromati. Tmpedita tin 
(mazione nel cimitero inglese e net cimitero 
del ‘colerosi. L'uccesso all'immerso compo-| 
anto così cintato, serà vietato a chiunque, | 
Der sei mesi, c dopo verra nermesso ai su: 
(neratiti di wenirs a cercare quelle. ricchi 

che @ortino resietito alto catastrofe, Nesmt- 
ho pensa pet momento alta ricostruzione di 
Messina; e v'è persino chi predice che Mes- 
Fina resterà un a cimetfo » di curdosità. Ma 
[vot comprendete che queste sano impressio. 
Mi dell'ora che corre, Intanto ri faranno ba: 
accamenti pei soldati, necessart alta difesa 
Militare, sulla. montagna, © colà si rifugie: 
Fanno coloro. che vorriimo rilornare. Do- 
Imam. Lareivescora D'ArrIGO, cccommegnato 
[da tutto it Corno militare, procederà lla be. 
edizione, in arliculo mortis, a fitti i cada. 
Rori, che sono sotto le macerie in città. Sa. 
rà Fultimo saluto degli. uomini în ‘pesto 
IPazie tccito. 

Intanto arrivano notizie. pravi anehe dat 
paesi vicini. A quanto pair, il cillaggio Co 
fersa è diatrutto, con centosessamtazette mor. 
li, ed © rieperatii chiedono pane, medicina: 
lè medici: stotti dei feriti sono morti sot: 
fo le macerie. A Gozzi vi sono Urecetitogua. 
rantasette morti, di cui cento appartengono 
(@ Collegio Cassibit, e sessanta alta chiesa 
[San Nicolò. A-Plsturino, genti morti; a Tre: 
‘mestieri, due monti. Undwenorme quantità 
(i bestiame è s0polto sotto le macerie e am: 
[morba territilmente. l'arto, intnacciendo i 
Ma pestilenza. L'altro lato di Mesrina, No. 
bara di Sicitio, Nizza; Santa Lucia dei Me. 
la, Pozzo di Golto, sono distrutti, ed'in com. 
[bleszo si. contatto. circa 800. mort. 1 paese 
ltatia è rovinato, - vi sono wolti morti. La 
‘opolazione, qmmiltiiata, ‘divoca soccorzo. 
[A Castanca vi sono molte vittime, e sono 
eroltate tutte de care. A Torre di Faro tulto 
è crollato e si contano trecento morti. | le- 
[ri saccheogiono cd uecidono. Noro è di 
strutto, Granili/ omche, Gualtieri. Pipanint 
(conta: venti. mordi; Castroreate ‘ha. ottanta 
Imorti è cemtodieci feriti: Spadafora è distrut: 
ta. e vi sono undici morti ‘e quaranta fe. 
ili. La frazione Mazzeo, in Taormina, è 
distrutta. tn Zavmila sono rovinate chiese 
[e cose; a Lipari, teri sero, poi, vi furono 
biolemtissime acosre' dt terremoto, che fecero 
eroltare. elle casc, 1 aeterruti si rifiutarono 
‘tt rientrare nel carcere e | furvno obbligati 
dalla forza, tumuttuamdo, St proclamò. la 
|lo0e marziale. La popolazione è atterrità: 
































le Eotte sono spe: 





levati. satvatisi. a Messina. Oggi tono inco. 


(Case Ainir, Peroe, e Serzo. 


‘contenente _ quarantacinue miltil. 
tendo alata essa messa dn salco (re' giorni 
sono. 


“ Messina risorgorà!,, 


Catania, 4 oro 10, 


le truppe del. Benadir, 


conoseimento all'Otperdole: Goribaldi. 
A Catania furono medi 








‘altri locali tanto è il numero dei profughi. 
Teri giunse il \deputato Faranda. Disse 





la itoria del risorgimento, sorà ricostruite > 


dicpnecio al wins degli inte 
dati € consiglieri procio. periti. oro 
tali convocati dal ricerenidente det Con-| 
“ilo, Eudovieo Fulci, pel © gennaio, cla 
Niasione ferresirio di Meina, Es hanno 
intenzione di. riatisare  Temminatazime] 
provinciale con Une dede în Mesa, Si lose 
fila da derlinors, e prowsssere i proveedi 
È da proporre. IL mondo cv alteri 
importeno di queto nti, che è un ml 
[nio atto dî devatiane ceo la patria 

















Un ladro sbranato da due mastiol. 
Meanina, î, mattino. 
1 tesori, che le rovine di Messina coprono, 





continuarono arcore ieri. Purtroppo un ter: 


si tono trovati indosro ottomila lire. Un altra! 
tomo fu weciso & colpi di ricoltella dai ma. 
rinai, perchè, eredendoti non visto, tirava via! 





vate fre cosseche di deteoni 





i quali, eviden 


(0, hanno spogliato qualche morto e si sono| 
recati. nelle golleria a wettirsi, Nelle rovine 
del duomo ron si rinvesmero pù 
tori chec'erono ;. Uittavia molle ricchezse ‘eri-| 
tono ancora. Un prete edi una vecchia sono |tal 





oro casa © non anno voluto uteire, Sfenmo| 
setto la vblta non interamente crollata în | 
una caverna formatosi dalla varia combine. 
zione dei rottami crolla 

nere liberati, perchè mito le macerie stonno| 





vale più nulla dopo la perdita delle lero rio-| 
cherse. 


sovrabbondansa, 


ponteno di una collana di brillanti. Il mat 





‘ed cite il carabiniere. 
Mandono da Palmi che mi 





to @ frugare in uno balla 


scenzriarato di non commettere la viglincehe: 


tro l'infelice anperatile, gli disse 





Grossi cani mastimi, che si ero salvati 


lo diano orribilmente scemnato. 


IL Duca 





Nemoli, d ore 18. 


diretto a Messina. 





Gore dA, 


ro Siuoszione. | 


Un altro proso distrutto. 
Moena, 4 0-0 16 


plecota sobbarzo n 5 











[Stromboli è rovinata: Tutti i cavi. delle ro-| 
ti E slalo inciato tn ve 
pore a Filicudo, at Aliciidi e Zanar= coni 


bfeeri, Oggi soto si conosce la tuta dei’de [all'esercito e all’armata 


minciati i avori di satvatagnio delle rieches. 
ie delle Ditte più importanti della città. Si 
‘fono satbalt due milione, appartenenti ‘lle | "00 diretto; ai Cornandi dei Corpi di nr. 





Catomia e l'uiditore giudiziario Tamburini, 11 
Di Giorgio è morto. Il Moielto è salvo, ;Dell 
Tamburini ri trovò soltanto la tessera di ri-| 


mine 
rico eran conte di ele marino ra 
questi i prof. TAGRIAI i freno ini fe 
dosi di pesi mali feti ni dovettà pro! 
CI IE Ie E IE eg leon] 

“rivolgo elesereito ed all'ormata. TL mio|È 


« Hestina von è interamente caduto! Mesri- 
(rlorgerà! Questa città, che fu grin parte nel. 


I deputato Faranda ha inviato il seguente! 
11 depud 


Il Re 





from, i, ere 20,10. 
1 rilnistei detti verra © ' della macina 


ne 
ea 
sella Banca dalla reti ancora (ra le mo-| Sha idea 


{à il Re rivolse all'essrcito ed al-| 
armata 
«All'eserelto ed'all'rmata, 
«Nella terribile selagura che ha colpito] 
uuna rasta plana della nostra Italia, di 
‘«struggendo, due: grandi. città. det. nostro] 


Continiano a Messina le scorse di terremo-|" Paese, nella Calabria e netta, Sicitto,, una| 
(0: producono grande spavento. Si apprende] " DOUG di più lo pobito personalmente con. 
che all'Hotel Trinacria aUoggiccone il pades| sfatare il nobile slancio detl'etersito' e det. 
del maggicre Di Giorgio, già. comandente| l'armata, che, accomunaindo + toro ‘sforsi 


il «a quelli dei valorosi uffetoti è marinai) 

delle nari estere, compirono opera di: su! 
nBlime. pietà, strappando dalle. rovinantl 
«i macerie, anche! con alli di vero eroitmo,| 
cnfetici sepolli, curando feriti, ricoveran-| 
«do e prodigando ssistenzo ni superstiti 
viel recente ricordo del miserabile spetta 

colo, che mi ha profondaniente commosso, 
uerompe dall'animo mio, @ vi perdura si. 





‘ Lo Stato 


nei 








Il Decreto. 


Roma, 4, ore 19, 


La. «Gazzetta Ufcizie n pubblica, sti 
mora, lì seguente Decroto: 

VITTORIO, EMANUELE 11 
‘ner grazia di Dio e rolontà della Nazione 


Re d'itatio. 


Vitto taricoto 249 del Codice penale per 
terercito: 
Ep im) li Considorato he (1 cauta 
[tesori di Messimaz ie re te) (a 
Hi Messina © Reogto, ha creato rima cita: 
Nn sergente passato por le aremi.\<i Meina c n effetti identici e per altri 
[Più gravi, di quelli che si verifica nel terr 
[fork in lato di guerra; 
pf to ta nese e 'argenza inproron. 
CR O ve dll RION 
ETICI eggiemne i erotli ROBI e lla ricirecoi motio 
3 farti sono stadi infiniti mei primi: giormi Vitto che è cessata di fatto la giurisdi 


e sa 
frate del olio utroo È Mata frelato GRIT® PEnora e che è inpossbie icotii 


“Stt eroposta. det Consiglio deli mintetrî 
ATMANIO DECRETATO (E DECRETI ANTO 
Art. 1.0). E' dichiarato lo stato ii asredio 
tl anello dalla mano di un morto. Lù ‘una| et Comune di Messina e nel circondario di | 
Sla rorinate del homo, too male wo: P°Hgio Caletta; 
20), S. 
Ea i E Eos =, comandante itet XIL Corpo dl Armato, è 
Cc dala gione ch nominato 
ici poteri, 
Ordiriamo. che il presente Decreto, muni- 
grondi 1e-|to. dirt sigilli di 


tellurico 





dl tenente Francesco ata 


commissario straordinario. con 





tato, sia ‘inserito nella 


Raccolta delle leggi © Decreti del Regno d't-| 


andai. chungue spet di ner 
Mai (roca oggi Vi tito e cei dla |1ora cdi ario oncreari 


"In data di Roma, $ gennaio 1909, 
Firmato: VITTORIO EM: 
Controfirmato: Gfolithi, Tittonî, Orlando, 


i (Carcano, Lacara, Casaia, Mirabello, Rasa: 
Rion vogliono | Cocco.Ortu o Schanzer, 


nascosti ot it. Dicono che la via «| problemi giuridici 





UELE, 





T viteri ora non moncano; sono anche in 


IL 31 dicembre un carabiniere, sorpreso wr | 
Wndisiduo sovpetto, perquisitolo, lo trovò im 


tre, Canitallo 
rovinau il padrone di rina flanda riuseiva|La giurisdizione ordinaria, come. pus 
‘a salvarsi da cotto le macerie, Arl un tratto| mento ferma. Il decreto reale, ero mata 
trovò di fronte, ad tn individuo oto e ro-|soPnrvesa dal tereamolo, cosicchè, dopo av. 
buato cogli ubiti a brandelli, 2 quele si è do.| venuta Ia tragedia, si era fuori leggo a i 
i eta. Il proprie-|Potari erano passuti al genoralo in cepo. Ri- 

tario colle lagrime ogli occhi lo fo preyoto e|cestiluire la giurisdizione ordimaria era im: 


riad derutori, Per tutta poca 4 rio ati eno sorio sl ll sicu 
e da aa se i 





aieme al pactrone, si rono lanciati aul ladro « 


il Duca di Genovi si è {mbarca{o lersera | re subito dopo a catustrofe. Ricorderate an: 
‘ale ono 20, a bordo detta Vittorio Erwanuele, si, che, essendo mmmalato ll penertie Masi 


# dopo la catastrofe 
Moma 4, 0r 2. 
La necessità dello stato d'assedio 
Il decreto reale col quale ione diiarato 
do dato a'esedio mei Kerit0r dl Mese è 





'di Reggio, dove ri mata Ja furia 
fattore però eetrasse repidamiante la rivoltella I RESI a erat ia (cai dai 


terremoto, viene a. sortiuine uno stato di di 
Fritto id uno stato di etto olie già esisteva 
(dsl giorno in cui avvenne l'imanana dismatro, 


|\Posaibite. Per provvedere ai eorvizi pubblici, 
renuli mano all'ordine ed alla sicurezza pub: 


tifsura. che diohiemire lo. stato di guerra 


Se le mar-|cd affidaro pieni poteri a quello stesso ge 
certe non fi Aanno uecito, fi uariderò io con |norale in copo che I! esercitò di fatto, tori 
questa rivoltella se continui a porlore ». Due| uppena fu oppressa ta vita legale e scialo 


dello città distratto. 

Lo scetta che si è fatta del gonorale Mas-| 
%a, come commissario straordinario, dipen- 
de dal fatto che Il generale Mazza, coma co. 





dienora parto. per. Messina, |sontstante doi Corpo d'armata delta Sicilia 


(SU), aveva già assunto il comando milità 


fra, era stato monednto dapprima n Messina 


Sera gra, |il ‘soneralo Fecia ‘di Cossato, ‘comendante 


tel Corpo d'ermata di Roma (IN), ma il'ge 


Il senatore Francesco Campagne ha scritto] MOTBle Mazza, quantunque ammalato, ai era 
ai sinduco una Jetteru offrendò di ritirare [SIA recato subito n Messina, assumendo Il 





fil proprio castello di Corigliano, Calabro |comando, cosiechà ll generale 
10 ortini calabresi © Gi proviudere alla ‘0-|sato dovetto rilormsro indietro. 
Lo diomina ufficiale di comanlssario stro 

‘itario. del generate Mazza dipende nnche 
fd quasto fatto; che finora, illa 2con del 
11 Messaggero ha de Reggio che Gallina |OSetro, essendovi Îl Re e ire minivet; sil 

de tags ta palla Stores Desolii. Onfnio e Meaiget 
| arene ‘di rovine. Il' parroco. del prese|genermlo Mazza o 


‘marco, ©: DA poleva essere diversamente, [vere che lo Stato deve necibygerai ai compiv:| 








ivr. Vialo o dus prefetti 


Y 


cia di Con 


u pensiero riconoscente. corre pure sponta: 
n icamente cul ammérogli, uficiati, marinai 
della Russia, Inghilterra, Germont | 
WFraneia, che, ‘con mirabile esempio di 10. 
nldarietà umana, recarono tanto generoto| 
ue fecondò contributo di mente. e di opera:| 
"— Firmato: VETTORIO, ENASUELE 

Ti ministro della guerra ha disposto che] 
ti jpreselite ordine del giorno sin letto peri 
Îire volle niîa truppa e testi affio per' tre 
(giorni. all'ingresso. delle caserme. 1 minì- 
siro della marina ha disposto che di quel 
sondine del giorno sis data leteura a tutti 
sli squiparzi,, persiniio dei Depoeiti, di 
‘distaccamenti Jella difesa, act, 0 sia cir 
rata: l'affissione. nelle. caserme, ‘nellé Dire. 
zioni diportimentali. ed in tuti gli mabiti 
reati della regia marina. 


La solenne commemorazione 


alla Camera dei deputati; 
termi, re da 

fa riapertura della Cambia, ja wTrt- 
[buna dico ohe.ia deta non può sore e | 
sata fino è cho il capo del Governo non nb: 
bia conferito col presivento della Camera, 0: 
arti Marcora, che gita a Rama gt: 
Ha sca. A proposito dela rispertora della 
i Giornale s'Ittia n ala che, co. 
ilo suimporro, ‘la. Casvena farà uma] 
vorazione ‘spoc{ale dello, vittime. del 
| agiata po 1 floe par io 
‘perdo Gela famigita periamien: 
tate: Tatasti von vennero-fatte ntiicazioni 























l'unità del comando. Il. Re ed i; ministri 
Mirabello ed Orlando sono lomati a: Romi 
‘altrettanto farà prestò 'on. Beriolini, ‘al 
‘quale spetterà: dl fare alla Camera la dolo: 
nosa esposizione di quanto è. ayrenuto è di| 
quo! che occorrerà fare. Rimarrà sul posto, | 


Mozzo, dal quale il‘ paste ha diritto di ape- 
Fara un'azione ecerzica si, ma illuminata 
lo pruitente. 
L'opera del  genorale Mazza 
| © l'ordinnmento giudiziari 
F' infatti necessario che non venguno ili 
‘trutte, ma che vengano/anzi accuratamen: 
Îe conservato lo radici del tronco soelita al 
battuto da) terremoto, radici; dallo quali è 
Îecito ampettaro nuovi gormogii. Si deve at: 
tendere dai: generale Mozza tina azione in: 
fesa sopriatto. a preservare) le posizioni di 
carattere economico o giuridico doi sepatti| 
molto le ruime, conlechè, a tempo opperitino, 
‘iti gli aventi interesse ritrovino quel che 
foro spetta è possano ricostituite lo wtato 




















Datrimonia. Dittatura: non devo e non può | 
significare ln questo caso distruzione ed at: 
bandono; come sì è da taluni follagcinto, 
ima conservazione delle énergie soctali airne | 


| sttsi. 


In questp senso il Goversio intenidg, certa: 
[monto la dittatura del'‘generato Marra. ai 
‘quale spotterà di stabilire un ontine di coee | 


‘gnuli data terra del dolore la: riconquista le. 
[gate di quanto è possibile riconquistare, ed 
|a tale concetto si ispirempno le leggi éne 
‘ati che Il Governo presenterà all'approva- 
zione del Parlamento, 

Si cercherà: di stabiliro ul più presto pos- 
sibile un, potere. nidispeosabile: Il potere 
giudiziario. Il gunrdasigilti ha intenzione di 
far @ravitare tutto I territorio dal Faro nd 
avast sulla Corte d'Appello di Palermo e! 
futta la zona ni sud verso Catania sulla 
(Corto di questa città. Verrà ricostituito. IL 
‘Tribunale su due eerioni, che, potranno ri 
sedere per ora'a Milazzo e Tsormina- La 
Pretura viciaderà ancora n. Messina. Sem- 
‘fire con sodo n Messina ci cosibuleà uni 


[compito di giudicare dui possessi ‘© di im- 
[mettervi coloro che dImostreranno in modo! 
Sufficiente di avervi dicitio, safva Ta que. 
stione di proprietà 

Vi è insomma, tutta una serie di leggi 


fissare. quali carallori dovranno. 
prove, in base nlio quali s'immetteranno ln 
[possesso delle: nree_ Non si può parlare di 
‘ltro, perchè due o tre\rase solo sono an: 
cora abitabili at sopravissati o dai Joro 
leredi, Bisogna quindi regolare Ja difficilis- 








Îla commorienza, che prima sì presenta 
lin qualche caso ‘di naufragio e molto rar 





ridico ed amministrativo 
Preparato! e costitutto in due gioral 
la reeoess 





che nel frattempo vi sie un 


Vila socizle dillo città distrulie: ‘è questo 
Potere sarà precisamente esercitato dal gè | 
‘nerolb Mazza, in base a questo piano. 
Sgombero sompielo; ed assoluto del terri. 
torî devastati, sorveglinnza rigorosa, qì mes. 
[20 di cordoni ‘a dl posti militari de feritorî 
[stessi durante. periodo necessario, merchè 
®1 possa essurine la terribile e pestilenziale 
‘omposizione dei cadaveri, è perché porsa-| 
‘Do costituirsi glì organi atti l'assegnazione 
‘dei patrimoni sepolri digli sveatt diritto; VI 
‘sono inaubblamente, sotto le rivive, conti: 
uata di milioni in denari, {n titoli, in og: 








[nrofughi; tutt ciò; devo ensere riconquistato 
ih modo ordiliato! e legale. Questo è Il do: 





‘come vero @ proprio dittatoce,, il generato | 


ulvife, la loro situazione sociata ed' fl. loro [matistt 


Îl quale permetta, a tempo opporttino, agli |ritenza ‘opp 


‘sima materia: delle istituzioni, @ quella del |Jei Collegi politici, ma son'tuilo ciò sieuni 


matite; ’'ufto: queslo nuovo. organismo giu: | 0 più di fatto: Così dicasi. del Collegio 
non. più esere | Peggio, del quats A deputato H suptrsiite 
‘ande | norevale 


Potere, che assicuri la mbsigibilità pabziona | siciliana e calare i 
‘delle rovine, dalle quall: dovrà risorgere la (Quo u prevedersi cho, nella prossima: legis! 


Relti; vi sono documenti preziosissimi ‘per || tti: di costruzioni. apociali si 





liu Camera, cme possano far ritenere come, 
ufficiale Ja. tizia della ‘morte degli‘ ono 
[voli Fujel. Nicolò: e Orioiea, (chè, melt 
[vello nominale, questi dovranno essere ci 
mati: “Questa sit n 

rù séaduto ll termine it cui tono dfeliari 
[morti ‘coldra; chi non ‘dlinno: segno di ‘s 
[brevrivenzi, termino, che ‘sor fiato: di 
[disegno di ‘eggs, cha sarà epprovato ta 
vosta seduto eeccstenali, 


lia mossa celebrata ia ua leatro, 
Scena commeventissima. 
Valerio, d, sr i; 
‘lraa scena commovel ito pvretoe e 
mattina al policame Garibaldi ove 2000 
overati cinta 400) profughi: Si salti 18 
Mesa, è 1 nipertiti che i ritoneraso siti 
per iniscolo, lascoltatono iu inventi. die 
Rperntamente. piangendo. dai Paich, dll 
“cesso, dalla pitos. 
Tori sera gine il pirosnto l'nberto co 
100 profighi, oltro 100. maleti. cho mediai 
feno aioslmeie di i egi 





















Teri furvoo trasporta all'ospedale 
incolumi in diversi posti di covo. 

Ti provveditore agli stu 
tare al Comuni dell 
nominare 2i posi di î 
di Mesina 0 detla Calsbria scampiti 
astro. Il pioveagitore, cedo melt 
citt quupti dai profughi, soc a teme 
70 indelermiazio tie lo icuole dala cite 
Gpntiano ci ten siogre molini 

fighi, di coi perso eri 

Oggi si fari una piogziata di boneceni 
12 Ll'Comitato sennitifo di socoono he pate 
Blicato, un. patriottico manifesto. 3 

















d’assedio proclamato 
paesi devastati. 


Re. Il geverati Mozza dUrà, accanto a sì) 
ei coadiutori civiîi, cho Jo iunitmeranino! 
‘o consiglieranrio elle questioni. giuridiche 
‘Ed amministrativo, ebe possono stuggire' alla 
sua diretta pompetenza di militare, ed è n 
‘sperare: cha. Il Governo ltorà delle. bone 
cette, cosicché possa ben furizionare luggibi 
(quella specle ti governo provvisirio. ditta: 


foriale,; di cui ll ‘renerale Marsa sarà: i 
cupo. 


L’espulsione del giotnalisti. 
1) geberale Mazza è molto evito, per ia 
qualità porsiuali. Lo descrivono dolito 
i egulibrio e di carmi; e due qualita più. se 
|cessazie in certt momenti, purchè non sil 
|soompagnioo dall'avsedulizzà. © dall'oneni 
gin 1) primo compito dal generale Matsdi 
come vi ho dello, è quello. di sgombente! 
completarnente | ereitor devustiti ga chipne 
‘ue 0 vi abbia una funzione di Siglo: 
luca necssità dave esro evidentemina 
Tumpoliata Ta decisione, attribuita al pensi 
rile Mazza, di espellere oche bili peo 
Nen disci tale proveedimanto. fi) 
caRittare generate, cho pa Torso pressi ni 
‘quoichie critica, dal punto di vista della *' 
Berta dei giornali di esercitare, per conto! 
dell'opinione publica, ‘un. contesto ii Mii 
‘quanto Ja vita pubblica nazionale, ma nos; 
dal punto di vita legale, ciacchè I pieni 
poteri di commimario straordinario o na 
tSrizzzno (dl prendere qualunque misura egiî 
nc, non essendovi pIÙ nel 
faveltori in istato (8 verra, le guarentiaia 
cosiiuzioneli, © ton solo la semper vt 
Poonche Ta reppresentiman politici sesto 
Did, alieno di fatt, se non di giciio, ner 
teerilori devasinti, perchè irecchi deputati 
sono morti nei terremoto, è non è possibile © 
Ficonvocane | Colle, it per To mancanza! 
falla constatazione legale della loro moria, 
Sa per la mancanza delle iste slttorai n 
Sopratutto degli elettori; | quali, asche 20 
|sunoratti. hanno. sbbandonsio. ft incetzio! 
della leo circoscrizione. politica; SÌ è affi 
oto da ogni porte pero morti 1 depptatt < 
[A&i, Fuld, Nicolo, Origlo; è 11 sebnlor 
Farandi:: ma la loro. morta ho è risanoe 
Helutà legalmente, tolche nall'appallo noci 
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‘Speciale Commissione ‘giudizioria, ‘con }}| nto delle Camera essi continueranno na: 


ER 
Ao di cn e re 
fit at rst por 
e trace pe ceti ei 
he Non pilo Men o in .. 








speciali. da farne i Codice intero. Bisogna! Phavrivonza, termini speciali, che verranno! 
re questa | fiscali dal ‘alcegno di legge, che sarà approti 


voto dall'immmente seduta della. Camera. 
Non è improbabile che st fissi ui termine dilil| 
[e rn ie i recite 





gura, e fra l'iltro, anche sila convocazione] 


Collegi non potrarino: sere convocali! né 
cè, almeno provelscriamente, non su 





omagna, « dol due Collegi gi Mes! 
dî qualche sitro Collegio, della costa 
dello Stretto, E' dune| 








[tura, 10 Camera, almao par i primi tamplgi 
Qurà parecchi deputati in. meno dei 508 de. 
bulati Asst per cere 
Problemi per i pacsi dovastati. 

La ricostruzione delle ‘città. distrutte, 

Lu Camera nuova avrà panecobio lavoro) 
|a compiere per creare: futtà ima nuove le; 
‘@latazione speck per 1. pueì devastati) 
Una, gtussa questione. da: risolyere. sari 
Quolla della riooateuzione delle città dist 
{a Lo idee generali del Gorerto wa questa! 
Rmportante argomento sono. questo: Sist 

dovro; 

borre con. Jervi rizorvaò;. perclà. chivoa 
Dossi Vivora senza: Umore. Cina. 
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lo questioni risridiche derivanti italla scia ||L 
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no: riedificare, 1: Gowemo non! vorrebbe! 








Za,Stampa, 3-Ganpain. 


Seo sito senese pero colo lf fEPI IM Vaticano Il racconto interessante d'no scampelo| 1 primo convoglio di profughi 


‘ata ‘dl costruttore & pieferissa che Jo citi 
‘iisorgano per l'iniziativa privati, con st 
‘iolo diretto ai Intortss. 


nell'usprlale di Santa. Marta. 


Per esi, latta scontare nuit |L'incontro del sindaco Nathan], ox co veo cnc 


la lunga ecsdenza, sozza interesse, in modo 
che l'imposta rapprescal) coltanto us tetta] 
fitto: Ma tutto ciò. rentra'noll'ampia’ Jegk- 
‘lezione speciale, che rarà compito delli 


con Merry del Val. 


futura Jegisistura. L'ativalo Gainorg, nolo |a Roma illo oro 10,30, sono gidati all'epe: mus pro 
imminenti aiuto. votsri. i provvedimenti |UNe di Stata Maxta, in Valcano, messo n| Sumo Ger 


più immediati, como seséenizioni di cre:|dismosizione dal Comitato) di soccorso, 
Jil, prime dispoetzioni giuridiche, creazio.|Po-tefice, cd i foriti sono stati. trasporti 
‘So Gneciale di organi pmministratiti o giu-|del vArI carri della v Groce Rassan. AIN 








idiziari) Istituzione di opeciatinsiima proclg. [gresso dell'ospedase ‘orafo nd nitenterii or 
Mhafisigior Mischatell, soltoprefetto, di Pa- di 


ij ecc, ce: 


Sasora è giunto a Roma ll preside io dol-|11220, Il marebese Siccheili, furlera del St- pGGRO foriava por i 


uMelo, 





Ra CRT SL MIOrcOra. og sist de: |f74 Palazzi: Apostolici, con tutto 
"in colloquio coll'ol.. GIoIBt per dia.|'Fureria; Shor Toreca. delle Figlio 





Rom, d, ore 19. |imeito del Wmbila, testo. 
I profughi di Calabria o Sicilla, arrivati SiiG. ce pera un bnicclo al collo pir (Una sa 6 val 


Îla Ch- dito Jo mi svezia ud un cune, Che SO [fia gui Sardi Paezzio 


dal disastro di Messina, 


Salvato dal proprio cane. 
4, rn 211 


coma. 
reo 4 ec 116. 

Stamane, allo oro 9,157 Wiunio: roro 
SA I I 
RE n 
BOTS de See i pote or 
PE o (Godo Pe DI RO Laren (I eno col 
Page fe ino vo etici dale cine Too 

i I ne 
cibi orde nell uso. “era Gezio N39) iamemoni ala dal omino. gia 
i ia d'acpelo dl [orzo BSst: vati, per Il Craeporto del feriti all'ospedale 

7a) folio e Sia e Si fe ciago di Sonia ario Eruno mule pe dipen 
e ee Aigle DO HO don por eviare Focccalno aggiomerameni 

iti OLIO di scie SEI DIGI ARES (10-01 persone, chie polerso Intraleiave nol 
N RE, OSO Are Dee o Se Ina ne 
ST SONE VEDI IO oe i 
CER Se 
SER iL ce rca Dio tolte flo pei Coni] 
to Sn contrario ot, Forgiato ont pe (i Comitato; 

di ano a DI dicem i bravo vamo. — So /Sneri Palazzi; mops. latolìl, sotto-pr 
n 


‘omum. Pericoli, 

































= 5 fenerumente da anni. È ene 
diro la del ella risortura della Came |! stpeiora dil'cpisio di Suna Marin; "E Rpea io Rd gi unirono della Soci dolo fiore cut 


Da Paro ChE In gate di Niserà per 19 cos |{@ dan della Corferonza di Sat Vincenzo negli coi; 


io 
a 
Goti e cho la Camera sarà Fimandata n |* 1 DTM ovoda Fiv, sono sisi 


7 Popo ‘la piatosa commemorazione della] Slazi con commae o latle. 
‘erano sventura nuzionale, la Camera && |in gue seorni. 

xterà Jo proposte del Covorno; dico di- 

Rruteri, perché è problibile che il' dealderio nato 122.1 feriti. bon ‘sono numerosi, 
gquaci girato di pon dlicutore le PrODOSO hanno farilé gravi. ma tutti gono «mac 
‘dali Governo di ippruvario all'unanimità 


‘mon potrà essere appagato, ovo {ra de pro-[mento, So. donze, uomini e b.mbin! us 


IR GOTI I A i curl dl MITE TTI N Mer SS A ISIOZI Cla an TO Set I 
dote l'aliquota dele ‘mposio aietla per uno teruzio veul gore e cinque medici MU pie,ti corno, Sioriata Ta anglo GI la operino disposi 
‘costituire. un fondo speciale per lo necessità: del Vaticamo. Appena | profughi So00 shut Mrada Ma Gorla dite) Foro pri ra nea fughi, quelli cho sotto feriti; alano inv*atl al- 
SERVIGI! SA fruoia TO, YO © DIO GIULI Medri VO vs ilo io asd rime NIeO N GESTO UTI pone 


\prio aumento di imposte incontrenbbe viva! visita, I banibiui lattanti erano avvolti 


cha to polo eo parl ch 
‘Teeisienia cucì noe Ale dall'Eetrenia come sudici atracei, e sono stati subito puliti e Suso (ia e Io ners CIati poemuto a (ui 


lin quelle dell'Opposizione costituzionale, Si fasciati con nuow henda Alle ore 1% 


litio a Veni: 500 ho che. in condo ‘mati MO vagoni. ESS 
infatti, dalle opposizioni che uo su. prctderà ale smodicrture del forli Nessu- 200 ho cho un reordo wav: mi barre 

"ento di impceto serebio noo golo inuillo, No può succedere sll'aspadale. Carabinieri, N: fiveniato perio so, 

na diliso, © cho sl possa benissimo prov: BuITdii e gendarmi pontifici fundo Gervizio premuroso. vasi ifneportato a Napoli. da Ho: movenli col paronti 


Weare, anche largamente, n tulle le. prose: 0'ordine. 
‘aità col mezzi di fesoro disponstll Sarebbe 

treturibilo evitare tato discusstona increscio- 
n; e l'an. Giolfti, che è dotato di uno squi- 
‘tto censo di opportinità, probabilmente la 
‘eviterà. 1 mezzi, por provvedere subito, vi 
‘omo, 0 vi earà sempre tempo per risoivero dal IU i i 
da questione finanziaria derivante dai ter.| ranno proceduto alle primo medicalur 
semoto, questione che non può ossore site. 


soto ammessi rello ronde 
tarsporioti all'ospedalo di Sinta Maria 


Hare, ‘insieme n queste, essoro ammore» 
tnenlo risoluti. 
Vittorio Vettori. 





Sano come disorlentati ; molti. piangono. 


Tm si distraggono 20 580011 di SIOTÎA| ineroare cercano di rinosrarii pergendo 


‘memi, or 30. [FO cordiali. 


Î urca onando. ia unici col me lt 
fuma, ha detto che Massina dove risoecro. Merry) del) Velli ‘è'recato a’ visiere. 


ha dello ie Nesina deve corse | sersili è percorre lo nate corso, e, al 
‘ergo Indipesdintaonto, a nulla moi dere lo cato di abbattimento di toli 1 





e pn e et 
È Ae er O 
SR tia pp A i alii dela prio Sn 


jonj della natura che 





Fhenno valuta da venti secoli 





Sd pece o 1 pat ambo ee 
Seite fc iii gian SPOSO al eemaza. i oponioo quasi io» DIgcimila. profughi a Palermo. |stcch tea a maliane semini 


Circa Je. dispoeizioni che sandiino preso 
per le circoscrizioni giudiziario della cità lo raccapriccianti scono 4 cui fu dentro 
isrutta, il ministro ha detto che per ora toro terra. 


À ‘tutto ì (errlorio cal faro st 
Fovea pull Corte di Argiato di Palermo 6 


(i questa città. Saranno ricogl 


Der ora a Milazzo e Teormina. La Pre-|ciasa lessera non al pò diccedere a. vedere| Dresi Delio cità del continente. 


Igea ire ieepre lare 
de rie sn ce Peo (age 
Rn inte SUNT 


tompito di giudicare dei possessi ed immet- signor Miseiatelli, al quale è stato promen-|aî Li ni gina: 
ere] coloro cha dinvetreranno In modo mi.tato siumene. Monsignor Misclateli, dopo] demi same di cal me vale. rt | dog 
Jficiento di avervi diritto, sulvo la questione |avar satulato Il sindaco Nathan, Jo introdu-| i ness. 

‘00 role corsi: Il'alndaco viene anche pre. 
oli aisio) ha procaziiio parlando di | ferita ni cardinnte Merry del Val, col que. 


I proprietà. 
Ti safalstrò ha proseguito parlando di tut 











sio altualo stato di agitazione e di sollo-|no recite oggi 3 Santa Maria per mettersi] 


renza. ‘a disposizione delle auara 
Let Driando ba avuto marolo di elogio|" fl Papa ha voluto essere imtnvtamonto. 

tdi ammirazione per | morinni. Ha, riccon- 

ato episii di valore o di aboegnzione, Ti 

‘compianto in seconda el Piemonte, si 

‘gnor. Ciano, «bhe sua euncana ed Îl cogni 








duunonto inpressionato. 





lito aveva lo guenbo aperznte Irrm 
inte. HI Ciano prese lì comando del Pie 





Tombe e CN8 VIT CAT IO PRI end oli dor Quando tuti é 300 detti disponibili saranno] glieria; Pirandello, ha estratto dall 


fore e di pionto, A Ganzirri un reggimento, occupati. 

Spina sbarcato dono \ urbe pole per | Cisa, ia visit del segretario di Sato 
‘mire grosso, riva ni eramonto ; soi 

tuti) mordi Gi stanchezza. così SNNIl cho reragione N mano pubsiien: 

fan poscono mangiare. Ma nreln ele aloni Mensteze I ira 

popolani dicano di ‘avere udilo. dei, gomiti, 01® 19.89, l'eminentissimo) segreterio di SI 


‘de’ Paoli, con a copo la duchessa! Cafarelli; 


‘Sono stati disnoni trecento! Il, divisi % che. Vorso le Dro quatro. 6 tre quaeti, uni sii 


che LI 
‘profughi giunti siaminne ne hasta poni: SONO aienonalo ni qual cane è cadendo ch) trono epogialo Li h 


‘tiostramo sg i cvidenti del loro essre. li Manda Pinton i eoro di 


Nulle prime ord del pomeriseio sono stati] — 


Vaticado altri promghi o feriti provenienti, Exsì certo: a nesmino sarà caprce 
del luogo del lsaatro;' Ao ore, 15}: medici] 030 tesa; sentiva di cda Mvionzat dl | O elicia. 109 panno pol 


|feriti. 11 sotto-profetto di palazzo, monsi- 


' gnor Misciaielli, prima. dello 15 sì è recato 
cute dalle altro questioni finanziorie. INA n visilure nuovamento è feriti, ovvicinan: aim vana È GoimibWat Lane tito 6| ila, saltata 


[dosi at letto di tutti è rivolgendo joro nmo- 
Tevoli parole di conforto. 1 profughi si tro: |[Mmf in ile dela Ciara di perso |cia Dal carmi-barella è nella sala del pronti 


‘suore con Milto lo zelo possibile e tutte fe|nem fi în erido di poter. ina per sicomi i 


‘A 1515 1 segretario di Stato, camdinalo| Decio: 


Intanto giunge {a rutomobile il ‘alndeco 
HiMO la roma Gi verso Catania sulla Corte di Roma con don Lee Caetani : el portone] mila profusm. La nopolizione wa a gara. peri 


(OI COTE di Santa Marta | endarmi pootifii mon 1 por Pigs lampeimneo alongio aiar || 
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falena e premofusa dol marinai: nai uo le 
Tponto, pied una ia dopo giorni di fa 
{ca 0 di fauno. SI di fame, no ia 


ome i soul 
Dioggia. per sirado mel.gvoli è Dorf mene 
riarono; Giuisero a Reggio o lurobo mie ey 
Aorvizio auDito, Sempre salta mancare. Mo 
è cor cho si fu? Como el può compatiere sa 
54/8 esauriti di forza? | prodiemi Inglstioi cono 
foro 1° fuo ‘gravi dell'esarelio ed. i questa 
Gitcostumza: lo al difmosteo n iuco mardisna 
Atho ndr l'esercito È l'orgenizzizione quela 
Che stica, Da ce jona rigida 84 ‘agio 
‘di genvizi) Noq basta peusore. al compact 
dalle anal: bisogna dncie pensare tu biso 
gni Aslei di quasi! combarimail, che 4090 uo 
Mini è non Caso: 0 tutto deve essere Neonto 
noi dopostt, nronio ad. ecstne, fon, dosi cite 
ite atomi, ma dopo _ Cibque ore, pronto Der 
"isa: adatto. all'uso, disposto ln Conrainala n 
fradaate € compietà unit di azione, fn modo, 
i, Ponemalo 0, matite” formino nine. 
roi ‘ui: un orgualsimo, Vivo, disciplinaio 
sd 'anlonomeo. Ddrfottamante sto’ al suo cone 
Dito. Da questo Ideato piamo nscal lontani tà 
i disisaro io Ta dimostrato, 10 trvizio di eis 
Alia miloro è stato asspiutumonto manchevo: 
lo. Qitimi i media, giovgni fort, pieni di enti 
smo. dì aîmogazione ricchi di core ne: 
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I adentl ital) l'aria) rss, 
tom, 4, ore 

Donna dana Brezioa Can we 
tota 0 Gioranio (eta pagana cio dl tore 


Fnedagna d'aro alia: rerina Elena chi n Mose 
2a fia dato prova di lata ccrugiuo. 0 di vale 
Abrogazione e di tanta bontà di cora che noa 
zi tl cero dins. dal nopolo lee 
Al'Until Cab. 9 nelle cilea brfftantzho di 
Roia sono suite fatto delle Huesito a favore 
GO dormobgiati. del terremoto. La sottess 
Efone ba dato 2000 lio. Ta cotonto inste@ y 
DA siobiio di ‘favisro sui Mogli, dere 
18 ierremoto. bu imestono al'essanzo, dea 
tinte tonino. di 
Fires, che L perdia alla solla gi, Valo San 
uovzgini La miesiono. rà cosdivvata. dite 
SS Met he dl irormvo_ m lbolo sese 
R ciudenti. dol Liceo Tasso hanno. inviato 
n} ienmiraalio detta 





La gonorosa allerta di Tries'e, 
Tetomto, di ore 20. 
Li Comsigio comurisio votò 20 ina. corone 
Iatore ii sine del Gisosto oi Merone 3 
Meisio. Ta somma Venno ogeì irasusea al 
Ten Gioi N podestà smommneno la ot 
torta con ui cnimotente dlkcoro. pai quale 
nmetamva i Ire. Gis). (errittimonte proemti 
dalla sventora, la forza di sopartre tn durle: 
fima prova. 
_—— — ——— 
Eta vide vitro Coricino Corio. Em vio 
pi lominza toziona, che celare tu la 
Eianzo o iutto lo opulanze. Abpariva ramiam 
Ito lie of ‘ora 4 quei momento. vernmente 
Bano Em %i dio & Graie È 
Limoni T'affemo per un Bot ai merbenio 
incolli porusra ‘accanto. 5 
‘Pri — discesi pnipianto d'amodone — 
[Ti ostonvo, Leonora. ‘cho vasi fu ad piau 
Biasio} 1’ to som) s0b0  trussone. Dams 
Htiquo: ta vedro? È 
dc oro (ta vedrat! — riposo Law 
‘fi glia saseotano, sassi Consi! quat 
bineainta er quia po impresa ai lore 
MIS edo" iremao di impione è di te 
su 


Per lo spavento. 





[sinora i dolore. attento 
fanialivo ch'ei noa 6; 
simeno stare le 
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PATTO DI CARITÀ, 


(Nostra comiepondenta particolare) 
Napoli; getmalo 
Chi pon è alto a Napoli in questi giorni. 
ron ci può fidone coro della fimportiza | 
tal petto; di Girità cognato dai merinai ru-| 
ri Era ll Yandanto colpito all'aigolo di una| 
tende ill iatidanto che lo dilesta 6 lo con: 
forta, pi bluécia ua nodo di cui Ellecuno, 
liner carsico, ta i capo 
dalla propria pito fino. a che il tempo e la 
Gistanza. abbiamo smgiizlizto 6 spezzato il 
filo. In goodifioni sdemali, la materia della 
nostra, viti |iecolata © rinvovellsta di 
continuò, mppettace i germogli sottili dela 
Fidi vi aampro Sl farro di un srairo che 
pae e irouca lo salito dei fici cho trema. 
vano al margine del mico. Ma i sentimenti 
nai ini questa éra funesta hanno invoos mes: 
n0 radice, Tuta la nomorisa di carità gittata] 
in questi giorsi darà frutto. Prchè ema è) 
‘caduta. begli wrati più profondi dell'anima 
‘aszionale; quelli che lo ntrazio”e It pietà ban 
no portato alla supordicio cosi ove la cosval. 
ione del molo ha restituito alla Tuce le fox: 
‘daznenta delle antico naso che gisoevazo da 
mocai in grambo al suolo di Reggio 0 di Mor. 

rina. 


| Gli italinci © i rasi erano dio popoli 
soropreasibii l'ano all'altro. Ed coco che 

sono incontrati {n un momeuto in cui la so: 
sibilità di cbeano era contaitate: in na 
‘moisasto in ari a uno sguardo silenziono ri 
‘sponde uno sercssio di pianto, a una strotta 
di mano il susulto di un'anima: în un mo- 
zonto in ai non è più socessario di parlare 
usa medesima. Nogua per comprondersi. E i 
‘due ‘popoli ‘stranieri, divorsi, impenotrabili 
l'uno all'alto si sono compresi; Ora si amani 

Tuiti ennno orazuzi che i scmeritori 

prouti 0 più ardanti di solo sono stati i rus. 
Fori liaono avuto la mano forte all'opera di 
salvataggio, liero è chiudere gli occhi ai mo. 
ribondi, sollocita a rivestire gli ignudi cou 
de proprie vesti. I primi feriti, sbarcando fra 
le braccia del popolo napolstano cho li at: 
tendevs, hanno ‘baibetiato î nomi cetici di 
questo nari strazione como fomoro sce dal 
colo anzi che ventito dal iure. Hanno detto 
che i marinai del cettentrione alargarano lo 
tnacerio con braccia di gigante, ma che po 
tavano pianamente i bambini, con dolcezza) 
‘donnesca, per: paura di far loro dei male. 
Por le bocche doi napoletani la novila con- 
solinio sè fulmiveamente diffusa. L'anima 
meridionale l'a arricchita: con. la ua ine- 


contr le selleratezza della natu, infondin: 
do nella vizione faneste quanto più era pos 
sibilo di bontà una, ka dato ute Pope 
ico valina na ronsca dele impre 
dei rumi e l'ha trasfigurato. È ai Tn 
quegli giorni 1a illa di Napoli, ho ora pro: 
ceco amori, quasi sonic, srascicnodo i 
piedi como co buita quanta seguo un ini- 
Hi funerale, è aperta al prmeggio dele 
Soiformi rum con rererenma e oo cime. 
ine Agli Soi dl polo ces paiorano se 
roper 


‘noÎ Crodoto al regi misteriosi che linetno in 
ceste oro solenni le coso e gli eventi, e cho 
biogna interpretare! Oredoto che il Caso 
tion eià 6 che sieno invece la Provvidenza. 0| 
il Destino? Tutti i grandi popoli lo hanno 
creduto: titte le grandi civiltà hanno ser 
bato, nel cantuosio più recondito della gi 
superba fra Je lora torri, un libro; sibilino 
lai setto eigrelli nascosto in un'arca sotto 
sitio chiavi. Questa libro_insegnava a logge- 
0 lo sorti politiche dell paese in certo com- 
binazioni di avvenimenti cho parorao acc 
‘dentali © non lo erano. E bone, pensate 
sia opera del caso inmassparolo e cieco che 
® combattere contro un flagello, moditerre- 
‘000 siano stati proprio i navigatori di questo 
popolo cimmerio che appiro'si raramante ma. 
fo nostre spiaggie solatie. Sullo stretto al 

sboccano le maggiori vio di riforni 


ritto naturale 0 per diritto di conquista sono 
gol mediteraoti & incontra, di fopdo 
‘n0, fanno trafico di merci e di denaro. Tixie. 
chi e francesi avevaso rinvestito ospitali 
aiormi negli affari della città distrutte: tutti 
4 turisti angiocsimoni 0 germanici averano| 
ella mesto il profilo della costa verde sul 
ilo ansurro: gli inglesi consideravano Mes- 
siva come un avamposto dei loro pomedime: 
di di Malta © d'Egitto. Fra i grandi popoli 
i'Europa soltanto i rumi erano adunque re- 
tnoki o quasi soonomiuti in queste nicchie 
{oro seaaio eda fuego Lo inegne, de 

io di navigazione dal Mar Nero 
© del Maro del Nord erano ignote ai popoli 
tele due crete cho pur sapevano ricopomsoro 
Eatdo le bandiere o tutti i nevigli che bat. 
ono queste scque. Noa vi paro però orpret- 
Hante che nell'ora ia cui lo braccia arano tese 
7 verso tutti i puati dell'o. 
sonte; i primi che potessero sopraggiuagure 
© che sono sopraggiunti fomero appunto de 
gli elavi segrogati dll'orbita mediterranea: 
Hegli alovì, i quali erano ancora strazieri in 
runa spiaggia che è il punto d'incrvcio di al- 
‘ana vio internazionali od è un oratro di fu- 
sione di favello diverse Not èprodigiono che 
‘questo popolo designato dai mutament: della 
puliti itornazionale a cesere.il nostro coo- 
peraioro di domani, sia stato presentato agli 
Gtaliazi che non lo conoscevano amore, in 


séricabile © pulhulante di vi: 0 ne avevano] 
‘i senso di egoamagio che dinno le opere che 
‘nd Mimmiraro, montre non ci 


‘pomodoro 0 di comno pome. 


poi 
d dato di 


Z| decine e diccine di migliato, stanno { po. 


E ci chiodevamo, dubbio, o svremino enai 
potuto mambiare una pirole co questo fo- 
to, 0 trasognato compagno che il cao met 
fora rul nostro cammino. 

Ed ecco che i superstiti di Biala è di Ca 
Talia, ravvolti pollo coporte dei marinai = 
ti rivestiti dell loro bluso, nutriti del loro 
pio, rispondono che la prima parola è stata 
scambiata. Eana è la più dolco parola che vi 
‘sia nol linguaggio degli uomini. E° al prin: 
cipio di tuta le flologio, perchè il concetto 
ci com risponde è al principio di tutto | 
comunità tumaso, anzi di tulte lo comu 
che esistono. nell'anivene. Ancho gli uomili 
0 gli insetti che a'adunazio sui rami è negli 
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, 
Conversando cel' prol. Durante. 
Dopo le belle prodezze degli sciacalli, pio. 

‘tuti nom sin da che luogo maledetto; i so. 

|dati non girano più che a drappelli col fu- 

= anche i merinai, che scor. 


hanno il moschetto a bandottera. 
[11 prof. Durante he saputo da un uficiale! 
salito a bordo: che si trovano ancor sotto) 
le rovine del vini: un mesto sorriso gli ir- 
radia la della lesta mosaico. 

— Meno miale, — dice, — forse il' nostro 
'ospedate servirà ancora a qualcosa, ma per | 
questi disgraziati occorrono è più grandi ri-| 
‘guardi; vasta un softo d'aria ad ucciderti: 

In questo momento il mio squardo cade 
‘st una delle tante rivede che fanno capo, 
‘scendendo giù dal mante, al porto, e che 
‘paiono forrenti in piena, ma torrenti di mi- 
(ra frantumate, di mobillo.sminuszato, di 
travi e dé cadaveri. 





Alle ore quattordici, s0n0 sceso a. terra. | 
[Fu lelegrafato, qualche giorno fa, cha ogni. 
soceorro era inutile; era ed è la verità. Per! 
ere, dalla, banchina ala fazione ferro | 
biaria (ivi. è YUMcio ferroviario, tn un car.| 
TO Bagagli), mon occorrono duecento. pass; | 
DI ho &mpiegato messiora. I lanfo è inzop-| 
‘portabile. Per una strado, che mena al por.| 
(o, ho frovato, quattro soldati; che -recovano 
ru una di qualle asti, su csi i muratori atero| 
[dono le colce, un ferito ancora vivo, che, 
(anzi, ri leneva su do sè; era vecchio» ere 
(piovane? Non so. Sotto ta polvere, {1 terrie: 
lo. negli abiti atrarciatt, si capiva solo es. 
[eroi ancora un essere ricente. E la proces: 
[rione dei ‘cadaveri 4 continueta. L'Italia! 
‘non saprà nemmeno fra ret meri quanti #0: 
[no i morti dt Messina. Gli abitanti, che an- 
(cora si trovano qui, sono poche diccine, 

[ni mucchi, che seppeltiscono gli altri a 


neri soldati, che non sanno da che parte 
attaccare un lavoro, per. euî necessiterebte. | 
o. migtiala di womint dalle braccia mosse 
dall'etettrico. 

GIU ultim& messinesi, ché ancora restano] 








|ralvalo in giornata nove persone, tulle vive; 


|{uort ondate di limoni, citroni, aranci, che, 


brosri Ta saio esa’ poterli dire: 0 1a me 
probbero gli atomi dollo pistro e dello sabbie 
2 ‘esprimere con un stiono la forza] 
iniotariona cho li smocia: 0 li fa l'uno adore 
to dell'aliro, Lo Riumia nou è La più ricca fra 
Jo nazioni: non è la più fortunata nò la più 
tico, E però il suo popolo doloo 0 triste pos- 
‘iodo più che qualunque altro il ‘senso della 
infinita taioria umana, o [s sem anima var 
‘gunto ni effonde ini uza inîinita carità. La 
fraternità è propria dei popoli triti © to. 
(puatiti; poi che il mio simbolo, come sapeto, 
nom è tina ghirlanda di ros, il suo simbolo 
è uno atruimento di martirio, 


To non credo, dunque, cho solo per merito 
‘di un accidente ono votuti » contatto il 
popolo più ienturato a_i! popolo più rel 
ioso. E ti combra che una logica siperiore 
‘abbia guidato orso le toro oppreee dalle 
eciagura lo navi. cariclio di aristicinmo ; ve: 
to Îo colonno elleniche infranto dopo aver 
trnversato molti suoli © pareochie civiltà, i 
‘marinari nati fra il fango, il fumo e la novo, 
‘milia soglis. di untizbe,, dando. mon ai. vede 
altra coma sovrastare al grigio doi piani se 
non una eroe dorata sopra una cupoletta| 
binantina. 

Borgoret 


alla “ città morta ,, 


laul, at. sono) accolti tutti nella stazione, har- 
90  binart, per centinata di metri. 

Nella tazione, per essere più precleî, iu 
‘uni caro merel, Sona i diversi Comandi det! 
carabinieri. 11 Comando generaie delle forze 
[di mare sarà offidato al Duca di Genova. La 
Vittorio Emanbele, siamone, alle undici | 

iando, le Siamo passati accanto, aveva al: 
zato Îl pennone reale. 1 soldali: continuano) 
lad! arrivare a centinaia e'centinata; ve ie! 
‘ha di tutte Je Armi e di tutte te guarnigio=] 
nt; moltissimi sono pure 4 vettitari det DI 
stretti di Messina, Reggio, Catanzaro, ta- 
sciafi partire tn uicenza straordinaria. 

Se la bella città di centoguarantamili. a- 
bitanti è ita novamente all Continente con | 
du Ali telegrafici, lo si dfvn unicamente a 
[quei yiochi fanzionari, che sono qui, e si ac- 
‘contontano di un barcone în un carro mer. 
lei e fanno il pranzo con un pane + un po'| 
‘d'acqua, che recano loro i soldati; poichè 
(orribile avdirat) qui manca racqua. 

N cosolto del dazio che rimane in piedi! 
in piazza della Stazione serve ora di rifu- 
(io agli uficiali, che però stasera lo abban- 
doneranno' per. l'odorò, terribile. che infetta 
questa parte della città. Ora serve anche a 
me di riconero mentre ri bullo più queste 
prime note. Per ora, nessuna identificazio. 
ne di cadaveri; nexen ufficio a rivi chiedere 
informazione; note qualitasi dî viti, di mor-| 
Ue di feriti; Chi notrebbr dire qualcosa, è 
morto ‘© fuogito 0! sta per fujgira e tace. 
Ormai gli abitanti di Mesrina siamo noi 
venuti da tutte le città Staliane e dall'ste- 
ro, venuti a portare soccorsi © nella speran| 
2a che le altre notizie, quelle deî giorni scor. 
st, fossero csagerale. Il fetore dei cadaveri] 
che colpisce anche in barca, a decina di me- 
tri dalla spiaggia, dal porto toglie ogni spe 
ranza di ridurre le eifre, che parevano fan-| 
‘lastiche, de morti e degli scomparsi, che ora- 
‘mai in gran parte sono morlì' anche essi. 


Elogio dei soldati fattoda ungenerale | 

‘Alle ora dictastette raccolgo ancora alcune 
note fn fretia, perchè la notte mi ricdecia, 
[dotente, sul piroscafo, che stanotte mi deseì 
Hare l'ospitalità; hò percorso ora tutta quesì 
la Palazsato, che rendeva (anto superbi. 
‘ella citta lord & messinesi, insieme col ge:| 
merate Berlinetti, Una parola, ifuggitagli in| 
Wretto piemontese, mentre parlava a un aio 
colonnello. e al reparto che gli fencoa die. 
ro, è stata come ta scintilla, che ha creato 
la nostra relazione ini poché iminutî, divenne: 
(a cordialisima. E ll generale, con la mo-| 
destia, e semplicità, che è propria dei vee. 
(chi soldati, mi narrò alcuni degli todi più 
commoventi: di salvataggio, a ‘cui eotì ha 
‘atitito, © don certo, ha preso anche non 
piccola parte, Bastava, per capirlo, reere 
con quanta vivacità qiovanite st è slanciato 
con i suoi soldati, salutandomi, sut mucchio 
[di rovine, allo quattro 0 cinqua metri e tar- 
‘ao na dierina, che asterragiia gli uficiati 
Mella Navigazione! Itailana. Mi disse il ge- 
nerule che fl piccolo manfpolo suo aveta già 


Una ragazzina. era stan saltata dagli însi. 
stenti, pietoriatrati di un cene della casa, 

Passiamo’ davanti ad una bottega, sula | 
\Palazzata, da cui partono urla disperate di | 
uni gatto; patono urla di bestia feroce; forse 
(basterebbe un colpo di piecosza per salvarlo, 
ma nessuno si arrischia, perché le. mura, 
‘lite poto più di qualtro metri, minacciano] 
rovina, 

La rovina, minaccia: in. ogni pietra, e cui 
‘i pazsa vicino, 0 ma eni si mette il piede. 

Il casolto della Capitaneria del porto è! 
lato convertito în posto di medicazione, in 
cui prestano servizio anche gl alliovi della 
[Scuola militare. di Firenze, e le americane,| 

arcate con me. LÀ uleino affilrcono anche 
# feriti, che vengono imbarcati sulla Regina 
Elena; 

Det negozi sventrati, schiacciati, scappanio| 


per buona ventura, dànno vempate di odore 
‘aspro nel fanfo che pesa sulla città e nette 
nio, sulle macerie; cartottae. e. lettere fami. 
gliari piovono giù dalte camere rquarciate, 
cui È tappeti fanno frangia. 

Tn querto momento, galta Regina Marghe | 
rita parte un gran faséto di luce dat riftetto: 
re. L'incendio ha aumentato i mucchio del-| 
Le rovine, distruggendo: tutto il del Palazzo] 
del Municipio ; ora minaccia quello della 
Banca d'Italia e gli UMei del Tesoro e dell 
Debito, Pubblico. Un. cepitano di fenteria, 
‘qui, vicino a me, urla dalla banchina squar: 
clata: — Dite al comandante della nave di 
tenera fl faro acceso tuita ta notte, chè pos. 
‘siamo fare qualcos 


Stomatrn, Ri mattino 
Sooneganto ia rodizione Tei, 4): 


Si è detto da qualcuno che fu qui sul iuo- 
(90 del disastro che Messina appare ora co- 
‘mo fosse stata bombardata da mille canno. 
ni. Non è vero. Perchè nessun nemico di 
‘Messina o della Sicîlta 0 d'Itatia avrebbe i! 
vello. tanto su. una città, che fraeva la 
ita allivifà commerciale, dalle, sue bellezze 
‘halurali, che la facevano desiderata netl 





nei suoi ruderi e nei suoi spasimi. 


(Da mn nostro redattore espressamente) Inviato). 


mondo, invidiata nel Tirreno... nessun icon 
‘lo di odio avrebbe portato tanta ruine. La) 
Messina bella, monunientale è crollata. IL 
ceto arde. Sulla Palassata sono siale traa- 
hortata parecchie pompe, che da ore svepo- 
rano accanitamente. 

l marinai dellingtese Brilannia fanno una. 
vara: meravigliosa coi marinaî nostri, coi 
Noimieri venuti da Bologna, da Livorno, da 
‘bite altre ciltà allane. Le fiamme hanno 
adito ed hanno facile preda negli ampi co- 
reagieti nuori e nessuno sa. quando l'incene| 
“ilo vorrà spegnersi e quanta preda divo. 

Vi telegrafo da Bordo del Nord America. 
fn cut ll comandante ci volte ospitare anco. 
[ra rtanotte, profughi anche noî data terra 
nospilate, che. ad ogni passo minaccia un 
pericolo 0! dai muri delle case rmanteltate o 
‘dal suolo squarcialo dat mare, E qui sul 
Nord America: Nonno cercato un leltuecto 
'atiche stasera i medici, gli infermieri, i con- 
'doltieri. della squadre mandata dal Mogi- 
‘alero dell'Ordine di Matta, 


Che cosa si può fare ancora? 

AIL fu facile assai cortcersare una diccina 
‘dî minuti col senatore. prof. Durante, che 
(detta spedizione è l'anima e (i direttore. 
più entusiasta e laborioso lavoratore. Gli 
(partad lerî sera tardi; dopo che aveva anche 
‘percorso in lungo ed in Igrno la città morta. 

— Professore, — gli chiesi, — che. cosa 
si può fare ancora?) 

— Purtroppo, son persuaso, atich{o ord 
ehe ben: poco ci resta da fare qui. 

E il grande clinico, che tutti -i mediet ila- 
lan oniorano e vorrebbero aver avido mae- 
tro, aggiunse: 

— Peri soccorsi non c'è che dire, e ne 
hanno, quanti occorrono ed anche di più: 
(allo che'manza qui' è fa direzione; una 
'direzione pratica, intelligente che disciplini 
tutte queste forze} che potrebbero dare. ben 
‘alti risultati. Ed è un peccato, con tante 
belle forze giovanili animale da tanto e così 
‘nobile entuziasmo | 

(Let, cerlamerite, ha viste. oggi le squa- 
dre dei marinai rutti: sono. ammirenoli tut. 
ti e tn tutlo ; sono de prendere ad esempio. 
‘dal guantone di cuoio di chi [ruga tra lel 
‘macerie, alla calma  merarigtiora ‘di ‘chi! 
porta i feriti; dalla disciplina taciturna e 
laboriara del gruppo ‘che lavora ala siga: 
retta, sto per diro, del sottufficiale che di 
rigo e che ha anche il suo effetto. sul mo. 
role di chi fruga per trovare cadaveri pu 
‘irefatti. Da noi, dai nostri si lavora tanto e 
forse: più che dagli altri, ma senza ordini 
[sensa divisione di lavoro, senza decenti. 
zione di responsabilità. Se si dioidesse tut.| 
fa la città im settori e te ad ogni settore ri 
‘preponesse un copitano che avesse piena rel 
intera l'iniziativa e la responsabilità dei ta-| 
sori da farsi, 0h! vedrabbe quanto miglior | 
lavoro si farebbe! Forse qualche centinai 
‘di sepolti sarebbero saluoti ancora, 

— Ella crede, professore, che molti riario 
[aneora i aepolti, ora. che'ha visto i luoghi e| 
le rovine e quel poco. che già si é fatto? 

— Due 0 Gremila, certo; ma per salvarli 
‘veramente, per rifornarii alla vita ci vuole! 
(non fl soldato, buono come un angiolo, ma 
rozzo nel suo slancio di popolano: un bic 
ehtere d'acqua può uccidore chi salverebbe| 
un bicchierino, di cognac becuto a sorti. 

— Che, dunque, sccondo el, professore, 
resterebbe a fare qui? 

— Frugare ancora îe macerie per cinque 
o sei giorni con tutta la intensità « l'ordine 
postibili: si: può vivere anche quindici gior 
‘ni senza mangiare, purchè vi sia aria.. 
Poi cingere Messina di un cordone militare, 
Uopo, naturdiménte, averne fotti uscire tut-| 
4 viti, e lasciarla cosi quattro, cinque, sel 
meri, fio ache, cloè, essa non presenti più, 
pei viol, pericolo di infezione, 

La sentenza. grave, gravissima, anzi, per| 
l'autorità del giudice, che & anche testimo: 

orribile sciagura, fece ammuutotire 
me e quanti si erano avvicinati a noi. Lal 
terribile parola, del resto, è nell'animo di 
tutti coloro che hanno dosulo'qui accorrere. 

Un capitano medico, mandato qui da una| 
‘quornigione della Toscano, mi diceva oggi: 

— Si andrebbe incontro ‘a una grave re: 
sponsabitità esponendo tulli questi giovani 
Ceemuti da ogni climi, male alloggiati e peg: 
gio nutriti) ad una pestilenza come quelta| 
che si omnunzia qui con questi soft di 
Marie, 

L'odore nauseabondo. dei cadaveri. nel tr. 
pore sciroccale è divenuto per noî Gut un| 
'bero. tormento, 

La vita nel porto, 

Tutta la via è concentrata nel. porto, che 
ion vide mai tante navi, tante luci. Méntre 
Vi telegrafo la Regina Elena e la Vittorio 
‘Emanuele, nostre, e la corazzate russa Sip: 
Ya, mandono fasci di tuce qua e tà sulta 
‘gran pasisggiata che gira intorno al porto 
(La supera’ Patazzato), per aiutare l'opera 


sare nell'ampio ceréhio, di) tuee, (cho qual 
‘e la brilfa‘tra le rovine ed il mare in sua 
‘dre di dieci, venti, trenta alla volta colle 
picozze fn spalla: due lumicini rosseggian- 
I del fascio della bianca) bce) eteltrica e: 

alano La comitiva che porta un ferilo a 
(qualche. posto di soccorso. 

Nel porto, rapidi come rondini, fra le co-| 
razzate, 4 grossi transatlantici, Le carbonie: 
ro, divéntle navi da passeggieri, girano, 
bolteogiano, riempiendo l'aria det loro si: 
bili acuti, lamentost, le lomete'a vapore det: 
la Capitaneria di Mexrina, le squadre rusta, 
francese, inglese, italiano. Ma.il gran mas: 
20 di luml grendi e piccoli d'ogni ice, d'o- 
[ati altezza posa nel birio tto dal'pirorcafo 
fn moto e silenzioso. Non ri vede in Messina] 
tn lume di fanale, di insegno: eppure ta 
bella passeggiata gradita anche agli stra: 
Inferi è a pochi metri da not. 

Credo di avervi fallo capire che Messina 
è deserta ; on. una Bottega, non un caffè; 
(eli non Ha portalo ‘viveri. € acqua non ‘ne 
frova:e pagarli un occhio del capo. Vagai 
[mess'ora stasera, per.troware una barca che 
mi riconducesse a' bordò ; mov trovat, dopo) 
tanto aspettare, che quella adibita all'orpe.| 
date dei cavalieri di Malta. Un collega ris. 
0, che divide con'me la mensa e îa cabina 
‘di berdo, fu ricondotto nita lancia a vapore] 
dello Slava. 

Sono tceso stamane a teria più presto clié 
mi è alato possibile, ma non prima: delle 

elle. e: mezza, e con dolorosa sorpresa sep: 
‘ni che. ll telegrafo ;era nuovamente interrot. 
lo. A parecchi angoli delle strade'che af. 
Luiscono al porto ‘sono piccoti grippi di.su- 
‘perstiti intirissiti, col volti maeilanti, che 
‘aspettano un po' di parte ed un poco di de 
‘qua, ché: la nota più terribile è ta manca. 

di acqua in fitta la città» alcuno si reca! 
[con anfore e pignatte a prenderta nella sta- 
zione, ma Qui l'entrare e uscite ditenta co. 
na sempre più dificito, dall alt ordini sete. 
ristimi che sono stati impartiti, e ti che ta) 
stazione’ è ormai diventata la città viva! 
(Queli: poche centinaia di messinesi, vhe re. 
‘Slano ancora da portar via, sono Ià uccom | 
‘pati come una (rivù di sigari a grappi in- 
lorno' i depositi di acqua, sulle catazte det. 
He casse di aymumi divenuti; anche per co. 
‘toro, un cito prezioso; accaealouti nel te. 
‘gonî delle merci, recando con sè gli oggetti 
‘più disparatt. Ho plsto un diveraziato cte 
conttuiave a gridare con re sedie tn capo 
ed un bamblno (un piccoto frintasma) per 
mano: # soli resti della sa casa e della 
Isua famigtia? 

Tutta la città è stata ora divisa in glio 

HI, a claseuno dei queti A preposto un nf 

le superiore: Quando «barcoî le squadre 

5 sono (alati fatli seen. 

(dere anche i marinai dalle corazzate, i quali 

vanno a garu coi soldati nell'opera di esca. 

Sono da (ulti ammirati nella triste 

mia È marinai russi: ezsi Nonno persino 

delle maschere spectali per afirortare ta pol- 

vere. e il fetore, che nell'aria tiepida, ttomi- 

nora è. dicontato;asfleriante: chi ‘non ne 
ha, si cacela del cotone melle riorici 

Per nol, {n ‘abito borghese, diventa una 
(cosa: sempre più diffelte cirvotare. per tal 
lità @ avelcinarsi a quetto che dovrebbe cz. 
[sere l'ufficio telegrafico. Ta posta ora fun 
ziona nuovamente. 

1 cadaveri sono portati 0' alla Piana di| 
[San Raineri, vicino atta desa marittima, 
nel Cimitero detto deyli Buglesi, 0:fn duel 
@randi buche, capaci di mile cadazeri tu | 
na, cavate nell'antico. Collegio. militare. 

Il senatore Durante, Lon, Parlano, il mar-| 
[chese Cuggia, il principe DI Paternò, tutti 
{ medici'e gli studenti che lanno 2eco mon | 
si didlino riposo: fanno organizzato gia un 
[posto di soccorsi di urgenza è stanno im- 
piantando ini questo momento l'Ospedale 
(det Canalleri di Malta. 

Il terremoto sentito a bordo. 

Stanotte si. ebbero parecchie albre scorse: 
la prima mollo violenta, Quanti eravamo| 
il pirotcafo Nord-Ameriea, che s(a diven: 
tando oneh'ezso un. ospedale, batsammo fu 
piedi, non senza. apprensione: r'intere. un 
‘ran colpo, come di cannone; e l'enorme 
‘bastimento parre docerap essere lanciato in 
‘ria. Sono cadute altre case e (mi dizono) 
‘inche i Magazzini militori. 

Le atrade sono sbarrale da pantani c ro 
‘vine, da fasci di Ni di ferro e da sentinelle, 
che vigitano ad ogni muschio di rovine, el 
sono tante e tante! 

Il colonnello Biondi, dei carabinteri, col| 
‘quale slo converiando in questo momento, 
int dice; 

‘Sono degli crol queuî ehe scavano; la, che 
[ero a terra, atanotte, in un vagone, ho sen- 
tito ta scorsa în tutta la rua intensità. La 
(chiamano una scosta iti appestamento; ame 
|è paraa invece un enorme rcoppio di gas. 

To md lagno col cortese Ufficiale detla se-| 
‘verità, che st usa contro: tutti £ borghesi; e. 
li md rirponde: — Capirà che tottanto qui, 
lalla stazione, abbiamo patòri immensi nel 
vagone sul quale lel ha letto il cartelin 
[Comahdo dei caribinieri. Vi Ka un faseto 
[npesso di cartete al portalore, e ci sona fan- 
ti ladri, che hanno il cinismo di rubare an. 
(cora a questa ciltà, che mon è più che una 
[méserta sola. 

‘Alte dieci rulla banchina del porto si è 
[cominciata lo distribuzione dei >ititri) to] 
spettacolo. più triste che si porsa imrcrgi. 
'nare. A gruppi di dieci e di quindiai, rl sen) 
'offolati 4 superstiti, donde. siano. thucati] 
Fon si può capire. Certo to non credevo vel 
ne fossero ancora 12). Per evitare disorat.| 
[ni e che qualcuno si impossessi di: troppa) 
vane ‘a danno dei compagni di sventura, 
il mercato posto: sotto. la otloia della pe! 
'scheria è cinto da un: cordone ai soldati cori 
ÎLa daionetta innoxtata, che fungono da cani: 
cellata, quasi: tuta =irappata. Il ocio; îo 
ichiamazzo di tutti quei disgraziati, staz. 





dal salvatori, Ed i salvatori si vedono pas. 


Y 


ciati, con lo sguardo febbrile, e dieé bambinà 


(piagnicoloni fa parere mercato; un. greni 
pollaio i eqliazione. Vien dato loro un mes: 
o pane da roldati, Un po' di biscolto; a tai 
uno une scatola di ‘tene, un'arameio; tn 
Limone. Poi cacono e vanno @ rintenarti n 
‘camente; ini attesa che un treno: 0. un: piro. 
Seefo Li porti ia, i 

Davanti, alle rovine. dell'HO(el. Tricia 
ne Gidi di questi tafellci na luna pia ui 
cieco teneva in mano un quario di pane cA| 
fun imbne ; una donna, con un dembino al 
collo, iminuzzana coî denti {l pie ‘per al 
ereaturina. | 
Si trovano ancora dei vicì fra Lamti morti] 
E la fila si fa più Alte. Sca rortatt' lla! 
Capitaneria è allicatt su grondi: darcond,i 
che un rimorchiatore trae alla Piana di Sani 
Ranieri. La pletà dei soldati è inptta, Ii 
cadauore di una vecchia era pletosemente! 
Saper al cppolto di un sola dl e) 
nio. Ad ogni passo è un episodio nuono!@! 
più elit, che serra, con un nodo di lagrbi 
me, la gola 

GU fici, che da qualche glorna ri tro! 
rano qui, sono) sfinift dalla fatico; eppure! 
lavorano ancora, con sempre nuora lena, €| 
ogni puuro oncora (n pdl menacio 1a morsi 
Ul Son laceri, coperti di povere e di suda 
re: parecchi hanno giubbe da borghere: ho! 
visto uficiali di fanteria col rieeldto postrafisi. 
‘rigio degli artiglieri... Una quanta marti 
ria russa. recava (n mano grossi ghi 4 
Corcolalo, cominciò a distltuime. quale 
Pezzo a un gruppo, che usciva col pane fai 
\mano dalla Pescheria; gli si avoentarono posi: 
Pra; la: guardia marina, schiacciada, otti 
fa da ogni parte, butîo tutti £ pactni peri 
‘ria e si allontanò di corso. Allora asvoni 
(ra! quei. disgraziati una scena: veramentali 
selvaggia; una tera 3ifa, rm eccaplotarel; 
feroce, per. venire în possesso di in perse 
lo di cioecotato; Dovettaro intervenire L sot.) 
[doti , sbandare a risa forza; tottendo cut. 
(li energumeni fra di Ibra, er, riprénders 
(dl bocca quel misero companitico) Too 


Stamane è stato riatttoato, mereè Uinlet: 
tigente buona votonià: dei” fistonari di 
Messina sterta, scampali; sla: morte, unal 
Ipecie di ufficio (etepraNio, che funziona ar 
che per il pubblico. P sotdatt'qui giunti del 
ogni parto d'italia, qualzhe riperalite, gi 
|inclati alte diccino e diccine dî nari, cheli 
#01 ini porto, si afaltio filorno al posero! 
tavole, che Jung da sportello, per l'arcet: 
lazione dei telegrammi; La mid matito pn 
10 di mamo in mano, © mî mance il cordgei 
Vl0 di richtateria, Toluro dei supereti deli 
Popotino messinere,. che: forse: nonna 
fatto in cita sua un telegramma, chiede con) 
tina ingenuità, che Jarebbe sorridere, apdee' 
pazioni: che non riusciamo e fer 

dere; facciamo: mot atesat il toro telegramt, 
a; non ringraziano nomimeno, ma nel.lorg! 
#ttlardo è iutto un poema di gratttidina, (i 
ericiamio i telegrammi: ottri e. i loro mt 
plcaî. anzi, coi piedi nell'acqua e nella cali 
ce. chè Ufeio telegrafico ‘e sullo ‘plazzoi 
dela stazione, doce più iutigrive» it tea, 
dei atene n 

| ernando a bordo) in una’ stage tilt! 
‘pantano. provo! un sollirso (a un'ondata’ @ 
‘odore. di pelrolio; passo vicinò al 'arporii 
Mella Società americana dei. petroli, 4 ci 
|arazsi serdetol, per tuona ventura, Woniig: 


i 





î 
Mo scopi 

Lince; pare olè’ spento, i GUN ia 
|# due capitazi medici, trovato poco fa: 
Got” Gzsni degli Ancarani, profes 
di clinica arttriga al'Unisertia di 
| nia: ha perduto La vecchia madre! 054 
deva, coll agrine eglloconi 

— ilo perduto (lt, quast tuta val 
eoltcghi oslstent, teritori tall 
[sono spariti; sto\aintando ‘ora gli «pl 
medici per distrarmi, per sofpocare it! 
| dolore, Y A 


L'eroismo, di un ufficiale, 

Il capitano Canzano, comendante topi 
ma compagnia. dell'io rapimento: [medi 
rÀo, <he era: qui di guarnigione, poso: 
mi dell'opera. meravigliosa dei suoi votate! 
mi ha narrato quesio episodio: 

— Ia mio sottotenente, it signor: Pargui»® 
Le Moleth la ‘notte dalla cotestrofe. era eni 
[cara d'una sua intima’ amica lima tagaisii 
quanto inteligenta! francese: SU beta ca 
3alo dal letto in messo alla via; 


seas, quasi iguai. corrono alla cas 
famiglia Siti; reoveno com tua ta 
delle dperazione: nok riescome. e 
fuori che uni fratello: del soglie ata 
(a diuprasiato è ferito e muori 
ore. Degli alti, più nulla fugiali 
tonni, con sa venia di 
do inutile ogni tentativo: in quatla ‘ 
la cara del suol genitori nda 
‘irperatomente dove vente gesti 4 fl 
‘iorno salva; con suol sota 

Pecene giomò dopo Mosa 
undici, € lavora anche oggi dirperatoniegi 
Der non sentire i) dolore depositi & 
I i i 


Sean 


ESA generale, ricuro' chel 
affretato a soddisfarto, mè c 
entra sirtta di mania 
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Gome l'abate Personnettaz 
passò dalla scuola al carcere e dal carcere al manicomio, 


Un triste eertificato — Disperati dinieghi e drammatici confronti 
ta fucina degli abati — Grida d'angoscia — Verso la tomba — Gonelusione amara, 


Ù N19 e 380 della Stampa! dello 
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Se tia 
fia 
Tago di aio ione 
fe annate 
2% fil caro Pennine Si 
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Ra isopinziio rineutoria. La Polizia in- 

rl 'elnelto pel. noto. fimo: Sentite: 
‘SG0 il'ato rapporis: « L'bate Nicendro Per. 
dSibetint ho onuio a chain ei a Monijorei 
TIVA Condiota morde, dedito ai vino, 0 si 


Vide sovente ubriaco, Fu irasiocalo ad Hone} 


Sii ao, Pi pd si ene 
Ste lt gu gota mie, 
ere su 
Se ei da 
1A Z ‘dorme e a darsi al vino e cop-| 
Loss dee 

RE, cine di si 
LEiEe umani giare i a doni 
psi ita, È 
ee 
Sat e po sro Dee nea ec 
eee e 
sea - 


1 eincnito Cita sonnetta = che it prof. Joctod Volto cum: [anali 


dc Penone 9 pacendla Jsulo, s 
Tellfuule pratico dieta vita e rosta meruvi. 

to, ché fd Tome pressio alle renze, dei 
cond ‘o invect  atnonico Fruiae io dipinse 
ono pico Weglio a'ieligenza e percio tei 
Somme foganonile. I gasonieo Grint 0 
Fico otdmia persona ‘fio eni aspetto 630 
II sit Tabata Iaccod, nei ino” Intsto ci 
Siem. lol fece, pece trito” in logan © 
ZOrtO ti, bon de 

TEO IMo I casotico Noussan, quasdo posto 
soll Gituen to Merpellato se fit conosceva 


fabato Persennettaz © se con iu! uca avesso| 


‘vu del cappora durtari come parebbe 
‘qualche ‘ltiera. segnata. rispose? @ Co 
‘Nosotro l'abole Pemonnettoe Supericialimento. 
Egîi mi aveva pregato d'inierporne buoni. Uf- 
‘ici presso 1ì Vescovo, onde ore nominato 
‘efctivamente parroco di MontoveL Ne por. 
Sil ai vescovo, il quale affucciò Ja difficoltà. 
dipendenio dalle veri che correvano, secondo 
de quat Si Presgonetae teneva melezione cop 
tine donna. di quel prose: 
tenore detta Tettera cho ho a hi Ingiricania 
‘NE N farei un concetto. preciso della. monte 
n dell'abnte ‘Personnettaz È com eupiraoa 
1 giudizio ‘sull'opera. sua. ‘come’ molte 
‘avviene nel procesi penali dove a Po: 
lizia dî sempre, pessime informazioni delli: 
putsio: 


ii 
Difesa, Viene sempre a iruvaro rotto e froite 
‘i testimoni 1aUGGLNI: Nel caso dell'abito Per. 
sonmeltae la sun moralià può nvere peso nella 
Ronsiderazione se esti possi esce siaio son 
Birso lla 100 buone, fede, Si oe. cone 
promesso per compiacere 30 ‘un’ amico, ma 
Spora credere di. fer del male: 
1, “Fer intanto ‘asodiamo sila siragua. degli 
Su 
N 


se 


È 


quelli ’so sato Ta sua parisipatione ui de 
Perohà sorne l'accuan 


Quando Fabato Joccod, di cui vi ho parinto 
iuaso palla mia preomdonto corrispondenza, 
totò, I emersi alto foro 1 dupileato dele 
only da fofbri Ferrino, Cain questi 
tono inietrogaii soblo per ii ampio delu: 
Pond L'abito Ioccod fino alora mon niet 


I 

a 
Cn 
— ese 
ts 
io fempo non ‘ii pagava, com avverti lì 

rale 

i sasi. 
ae ii no 
gere 
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ia 
EL 
11 Personnelio® enne ni mio neavsio, dicendo 
ei 
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na 
cs 
GSEDI Torno occorreva che. il. Iibbro lor gente 


È del Piazzo al Rerecimettz, li qualo epote: 
“Ebbetto se cn se sara bisogno faremo Venica 
Spal Mio fi Tab 7 


Tutto ciò bastò Polizia simposi 
Eee oi e eo 

Sio pren nere) Dad di 
fo SS nboei dmmaio el 
Rio e cato pe miatpone due 


lato Ja 


al giudice così rispose: che era 

nda & cam de) Jevod per secomodaze 1 
“ont: dim certo debito di K00 1 che avea 
Gio ini. Fa in quell'oaaome ‘Che Jo. preso 
" depprima_ di fecsi fare une Caval 
pol lire tre. «0 => doo 11 Permonntaz re eli 
zsorvai che sarebbe puro, melto mesto di fr 
Toare tante chiavi di quella. quulit, ina egli 
Tumgouro, diccodomi: + Pea: faopondere 

<p She, cono per % quale dote si cumsomano la 
“L'aDIIO Personnettàa protesti oltamianto ta 
‘Dica fed! * Ignorivo 55 per far dell 

Tuoi abate Sacco avesse fatto {und le ciao: 


il 


Sa permoa, ma 0 ni lito noce lito 
El0 che da Circe iso omni non sono più tt re 
dazione pollabila lacci 
“gesta duri Fintuviorio Guns © pnge 
Vfuo Tese © d: mot memoria? 


lo che 'i giudico 
"Male je suo dichiomaent. {e pe 
ia La un suo Iungo serio. Dopo 
‘nato ch'egli em stato invilato in casa 
iper concertore una gita a Chevrere 
Pervechi enni che non si vedevamo 
"cho abate Joccod gli mostro una 
‘gl diese: =Jo non to tempo 
indato nel prepamutivi del 
formi Gi piacere d'andare dal 
‘i Ri fare una chiave, Sona 

lov. L'abale Personnettax — a suo 
ice delle GIMCONA e, tra le altre, el disco 
Rion ho denari per "i Non omne: 

e n 

Îl soiamio che non ha bisveno di emporia si 
Bit Dono le eta di Chevrbre —- sorio 
3rpre lubste. Personvertaz — mi mostrò aitro 


TA int Pam ica Mariner 
aeticla e ‘ore dlmostà osser: «Ma 






li ‘processuali. in quale forma ed in quale in comi) del Pesanti 


contro l'abate Pormonnettazi | 


ito a Tare lo colui delle duo magioni fer: U 


(Dal' nostro redattore giudiziario). 


cho cor vuoi ch'io; dica Ingg:d i questo chia: | fabbro Crestaz. Questi invitato dal giudice, 


VIT x. «Aia perehiò limpetiserise. così riposo 
labote taccod: — di che !o fai fare perunoltro 
‘© le servono, per | iaguzzin: da fontina». 
Pol sgsiuuse: «Falle, fare. presto, purale, 
fitto ‘etrà, «n conto di quanto mi desta. N 
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Fio, 10 — Naccort pei pensi da usi eruppo di! 
| tiggnti ta era del 20 dicembine, 10760 — So | 
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|A e guldato dar creuenr delta 20006 fe 
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IFnepurabllo delle tre povere signore. 

Forelatsanano Imseco ‘ese Fiporiarono 
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Fertunatamento l'ing. Martin, direttore chi- 
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nella via ebbe la visione esta di quanto] 
SÌ doveva Pane: safiocare lo fiamme che più 
si erano sviluppato con dei: panni E così 
Ai foco 6 Si evil il gravisino pericolo. Al» 
ChoTla vettura razviaria. riportò avaria 
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Molicazione frosporiarono & Negro ei San 

Giovanni. Ti detto». Atario Mierò che si 

difvezinio vera. riporto fra altro; uma 

faslina alla regione cardiaca. e lentà dl sal: 
vario sottoponendolo. se na ga. pucca! 

Bir teonpo però, benché l'operazione 

Sla è delcatiesite sia rivweito. eemai sot: 

disticendo, linfermo dopo 

So al malore. Edolto delle gravissime sun: 


‘sente ne eran salone della sia cam di via 
divi 
Skgnone. — egli cominciò. cal tuono 
più pesato, — mi anno parlelo mollo della 
tostra abita, Sd lo mi seo deciso di ri: 
[Corrare. nl vos talenti per un affare che 
'ilifcizio, — als Jotrat, pri 
"E ordiglo, — disse Joirel, — ma pei] 
d'andar’ oltre vi preghore! di dirmi «i 
ho Fanore di parlare 

"E° troppo giusto, mi Seco N milo bl 
slintto do visita, — rispose tosto, Norelî 
Fargondo al poliziato’ tm. Iueido. bigiierto 
i cui al lesgevano 1 suol nomi € titoli sotto] 
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‘Questo segno di confidenen moravigiiò na 
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[ehe uma visita di eni non si lomeva lascia. 
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recitono Stblo sii Juogo ed becertarano 
he iI feritone è cerio Magilone Firmino, di 
nni 98, vicino di cosa. dei. Negro, Egli porò| 
cha fusulio © inora not fu ritrovato. La 
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notù 0 così provvidenziaimente giimia 
‘penetrare nel campo nemico. Lasciare 
Hor via Noreft era Un arrisehtare di 
vederlo mai più; giacchè, avesse egli 
la vorilà o la menzogna, non sarebba for 
troppo disposto n tornare da ua uomo che 
‘aveva dubitoto della sua passio. D'ai 
(canto l'agente non s'Ulludeva sul perica) 
(di essere dlvettamento intrigato retto 
broso operazioni di quel russo ececrato. fi 
‘era {roppo fard per indietreggiare e l'ari 
ento desiderio d'attuccoro la fotta vinsd 
la paura di soccombere prima di arrivard 
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ULTIME NOTIZIE 
Dai paesi dell’immane tragedia 


Scene raccapriccianti 


mengio Calabria, 8, ore 18,1 
‘Sono accompato in ima verchio barca che 
‘maremolo Na portalo sulle rue spalle pos: 

nenti fino tn mezzo alle macerie di una gran 

de casa di cinque pioni, ta via Marina, e 10. 

no rimasto roto fn questo tempio slenzioro, 

polché la Poupsile è andota ad erpiorare le 
coate del nord della Sicilto. Pochi soidati se 

e vano per le vie trascinando per terra le 

palo # ( plcconi; qualche barella passa, 

terolista violentemente, da cui un volto ter- 
loro di donna col capelli plent di calcinarei 

lat leve ad implorara pietà, e pol intorno vi 

è silenzio. Trecento o quattrocento profiugh 

rimasti qui fedeli netla terra ort0e ed incle- 

mente st affotlano sulla spiaggia, circondan- 

‘dò le (mbarcazioni e ( piroecaf. Lettore a- 

vete mai, a notte atta, andando per la la, 

fentito improveliamente afferrarei dalla ma- 
tinconia nella città addormentata, nelle. cui 

‘arterie nom palpila più il sengue ? Non vi 

‘è sembrato, 0 lettore, che'd vostri possi alli 

‘stionassero; por è viali di in cimilero cche 

tutto Intorno fosse tomba ? Questa tristezza 

inciate Reggio ; solo che è moria veramente, 
gover. acittà morta, silente in una gloria 

di sole; in nn mare di luce, morla per nio. 

lenza e stroxsata e ferita. 

Ouesle botteghe, spalancate su catasto di 
mobili ‘e di macerie; queste porlé chiuse, su 
‘itiché. di cedavert. puzzolenti; queste fine: 
atre sfondate, atiraverro: cut postano l'aszur. 
10 del ctoto raaserenato e 4 voll del piccioni, 
chie da ogni parle rilornano; tutto ‘queste 
intimità sacrilegamente. violate, non hanno 
‘per il cuore © per|gli occhi, l'impressione 
terribile di atroce orrore di Messina, dila 
niata dalla catastrofe, conforia e spezzata, 
mia Denti in (enso di dolore e di tristezza, 
un groppo di lagrime saltente alla gota cd 
‘lle palpebre, uno scoragotamento infinito. 
Pare morta più definitivamente, più com- 
plotamente, senza speranza, senza dilazione. 
‘Regio è morta © dimenticata, come re glà 
le viole fossero spuntate mil tumuto abbon: 
‘donato. tento, 1 soldati non lavoranu più 
1 cartanerì sono rimasti nelle vie 0 {ra le 
macerio, neile alroci posizioni în cui If sor- 
prese la morte. 

1 tuperstii anno) rinurisialo a cercare le| 
ricchezze sepolte: nd il: cadavere: dellu cità 
è rimasto sato, sotto, cleto, euéntrato. € 
tormentato. To voluto attraversario di nuo. 
vo questo povero pazse, € solo per impre 
merlo nel med ‘ocehd, prima di doverto la: 
setare. 

1 miei. passi mionavano, atliarini, sulle) 
mocerle scoscese, fra le case aperte, spac-| 
cate: le mia voco, con cui cercavo di rom 

re AL allenzio di morié, pareva giganteica 
da quel deserto muto, ca i mici oGehi nede- 
vano di nuono l'orrendo cesaasinio, ma me.| 
lic di altra; volta. Questo spettacolo è i-| 
mane, di natura tale che. non riesce cf 
arvivare persino all'animo. Le nostra capa-| 

il sensibile è'scarsa per considerare il ca-| 

tactlsma e non riceve da tutto il dteastro in: 

teramente. craminato che tina leggertisima. 
scolfiltura, una piccola insignificante ferita. 

Perché 4 nervi nostri siano condotti ct dia: 

pason occorre procedove per sezioni, occor. 

Fe aprire un parco alle sensazioni per pic: 

coli pese, occoryre [ar ammalare l'anima di! 

Hutdi é piccoli mali parziali, darle la sensa. 

sione del vortt piccoli, episodi, costruire in. 

Ame uno tnipresiione | generate, spaventosa: 

tin lavoro ii mosaico, 

Questo fò fo oggi tn im pellegrinaggio a 
traverso le arterie flaccide di querto coda: 
were, fermandomi innanzi alle case, fugge: 
do, fananzi cl cadaveri, portando l'anima 
mia & contatto di tutto l'orrore. To ho visto. 
E torno affranio e amarrito, Ho; vitto, ho 
visto cose alraci e cose dolorose, strazt, cr 
deltà, martiril, miserie, Ho' visto. HO visto 
in nia Pupino un tomo che 1 nemico ave. 
va afferrato alla gola mentre era n procin. 
to di fuggire, 

Lu facciata della cata sun. era coduta tua 
tn ‘abnii. scoprendo le camere ordinate, cha 
il terremolo nemmeno ha scosso, Le sedie 10. 
no roccitia intorno alta tavote da pranzo; vi 
Sono gli atlaccapasn, da cui pendono t ps. 
telo ot i cappelli fa candela ommunta sul 
comadino. Dai letto, le ei lenzuosa fono ri 
etlata bidieiro, luomo è fuppto, si è sodutc 
Sullolo della breccia pronto a salle; le. gom- 
te penzolanio fuori, le mani sorreggono ancore 
{ calzoni per metà (nfiati sele gambe 
Sere che debba Mira movimento e salite 
‘da un memanio all'altro, che debba portare... 
Solo ta nua teita è pescata da tn enorme td: 
ve caduto del tetto. Il: mo \eronio; spaccato. è 
ridotto {n una poltigia nera, ma ta docce ion 
ha una tota contrazione di dolore, non segna 
altun spasimo: da lontano pare vico, tanto 
indifirentemente le ment vlotente, conpestio. 
note, sono apgranchiie all'oto dei panialcal, 
denio naluraluiamta egli è seduto colle gambe 
penzolomi, e vim fatto di oridarali di store at. 
dirlo. Pol quando oli cì si accorta, si vede la 
orrenda ferita: mela dei copo è mancanti. fl 
raccapriccio. ol aerra dn so compo 6 vi 
pesccla, liano, fuggente, 


Una famiglia di otto persone 
interamente salvata. 


Menmiom. 9; ere 1. 

Mentre telegrafo, lle ore 2140, La terra 
Hi muove per ina nuova forilisfina scorsa 
di lerremolo. La capanna de (elegrafo, ove 
stiamo, minaccia di cadere. La scossa è se. 
ita da veri urli disperabt dei superstiti, 
Fhe in prede a n grade panico abbime. 
nono la capanne € corrono per le vie dell 
Eitlà, fmouccado i santi © pridondo. Certo 
huamerose aiire com iestonala semo codule. 


Oggi l'incendio seguita a divampare con 
maggiore intensità. 

Si è rinunzialo al tentattvo di salvare i re- 
pistri. SÌ ‘procedo alla rimozione delle mo: 
erle che hanno (nteramente seppellito b!1 
Mei della. Navigazione Generale. 

Oggi dl generale eBrtbiett, attratio dai le- 
trati di wn cane, fece procedere: alta rimo. 
[ione di macerie, donde fu estratta niva una 
intera famipita di otto persone. 

E° anche vito il tenente Biancheri, dell'80| 
fanteria, il quale! è partito per Napoli, dove 
ha la sua famiglia, per pater prettare util- 
[mente ta sua opera: 

Oggi il generale BertWnetti, attratto dai la-| 
tin uomo che era impigliato colta, gamba si. 
mitra in un cumulo di macerie. Pu tinpiosti. 
Vie l'estrarlo. Il poveretto chicte che gli ve- 
nisse lagliala la gamba. Si procedette all'o. 
perazione, ma. fu pot necessario tagliare 
‘anche l'altra gamba, Salo così fu possibile 
‘astrarre dalle macorio lo sventurato, cho éb- 
be il tempo appena di ringraziare e pòi] 
mori. 

Vi sono altri terribili episodi, ma mi è 
Impossibite trasmetterti. 


Millo fanciulli s:ciliani a calabresi 


accolti In un istituto francese. 
Roma,.4, ori 14, 

L'Osservatore Remané » dico che un sa- 
'cerdote francese, capo (di un'Opera pro it 
fanzia, per corrieponcero ai desideri ed allo 
Nreunino dl Pape, vivemente preoccupato 
delle sorti del bambini ‘orfon! di Siellta è 
Calibria, ho dichiarato di essere pronto nd 
‘accogiiero mille fariciulli orfani cd abbando | 
‘nati, daro Tora vitto ed'educazione, ed tatru-| 
zione sino alla maggiore età, © di provre; 
dere anche al piaggio, al corredo; ece. 

L'« Osservatore Romanon dico che Ul Pa- 
‘pa, eccontando lu generosa offerta, ba desi. 
‘30. di far partire 500 fanciulli siciliani e 500 
‘calabresi, prendendo gli opportuni accordi 
colle’ Aularità eccicelastiche. 


Un soldato fucilato 
per aver tentato di fuggire. 


Patormo, i, ere at. 

SÉ ha da Messina che un soldato addetto 
alla sonità, affranto dai disagi. indescrivi. 
bili cné in questi giorit le truppe sono co 
Alretle, spaventato dalle frequenti reosse: di 
terremoto, ebbe ta sciagurata (dea di prender 
dl largo, ima venne riconnseluto alla stazto-| 
né, ove #1 apgirava per tentare di prender] 
posto in qualche trono in partenza, e urre- 
‘alato. dat carcbinierà, | qualt lo condussero 
(sulla nave Piemonte. Teri (il disgraziato, 
verso le/ore olto, veno condotto presso tO: 
Spedale militare, sopra lu Maddalena, dove! 
vcnne bendato e quindi fucilato da quattro] 
soldati di fanteria, che erano comandati dal 
un capitano. 


‘Per gli orfani del terremoto. 
Una grande opera pia. 
Mom. 4, te tà. 

‘A Moma si stanno eottardo lo bad di una! 
rage Opira ia, dl poevnate degti orfani 
Et lorcamoto, Opera Fanceno dovrà pensare 
Hot soltanto alri ‘mas la rico 
tiziana dello suto civ 9 icciaie.o primo: 
finte ei orfani ini isaranida”ia cone 
didiona del fantiuli cho rimasero orfani soli 
otningonti eufi macoria cio Mebiarano i 
Toro peroni. L'Opera ba fine dì ruccopitere 
El oftam, di ricondurti per atanto ‘poesito 
lle Stati dovventii Rauti sorvegnert 
Mtigenl, finche mon. ovianio stallo, colloca 
Decio. 1 mergi dovratno cesero i osti 
fo da un fondo di Impianio prsiocato, delie 
Eotosrizione pabblica. cd eventoniment: con 
fl'ovncorso dello Sato; &0, dal. contenuto di 
Rodfactitoi cho si oVbliehino a verearo una 
pl qule di Mio senta pe meo di 
fc, Polramo angoverand tra i oe poniri- 
Bui io Onore Ple e gi Siti Enti foca. LO 
Dara avra ted da Homta con ili nel rotno. 
15 intitaira’ dovonane se na eonmoti To ppor: 
fmi: L'onora dovta cere comtalta a ante 
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Una bomba fatta scoppiare 


fia un manigoldo scappato da Messina. 
Tre uomini In fin di vita. 

Napatt. 4, arr 23. 
il Pundoto, dopo avere fatto notare che tra) 

si acampati ‘dat disastoo d' Messina e d) Ri 
‘fio, venuti. u rifugiarsi @ Sapoll, v'è anch 
da di gente barhnza. © vigliaces; manigoidi 
lè afagiiti dsila galera, resi più baldanzoni dal: 
l'assenza di guardie o cornbiniari, parti per il 
logo del disastro, narra che sianolto, nella 
coniina di tal Francesco Semolone, ei 'è pre 
tentato ll vigiiato epeciaio profugo' da Mosab- 
Da, tale Gennaro Testa, di srni 22, cho, con 
fare ogeressivo # violento, nccomatosi ad. ua 
liVato ove erano aicuni avventori. dopo aterit 
Vidlentemento insulta4, lasciò andero una bom: 
ba di ‘aliamite cho aveva conservato In è30 
'eccela. La conta dela bomba privoco una 


‘ul: orta eapionone. "ire amici che giocavano sono 


Firmati gravomento feriti è veevono |a perico! 
di vita. 


Pietroburgo per una grande serata di beneficenza 
so danneggiati dal remo do 


Per iniziativa di quel baneNco © cortese no: 
tro Concittadiio cho è! il cav: Carlo Guidi, — 
da oltre tn ventennio (impresario ‘e meceriate 
(dentarie lirico nostri n questa capitato, — at 
frà, antro la prlma quindicina di ennio, al 
teatro Conservatorio un ‘graridioso spettacolo 
Îl cul ricavato andrà tuito devoluto al fondi di 
ssccorto: per 4 superstiti dell'imman disaatto 
Martano, 

‘A formare 41 Comitato vennoro chiamate 1a 
iù spiccato porscatità, della osira colta, 
la/capo dello quali — tal uno;a? cav. Guidi, Ie 
ldeatore genoroso della. sorsta, che conoederi 
Î 4uo teatro, gii arust. l'orchesira ed accor 


| 


io di Roosevelt|  Gravissima tensione di rapporti 
fra Austria e Serbia. 


L'Austria ha esaurito la sua pazienza .. 
(Serviti spiate ata. Btxmpa), 


Il messaggi 
al Congresso degli Stuti Uniti. 
Un oredito di 500 mila dollari per l'italia. 


Wantitagton, 4, ore SÌ. 

bosedele: ha diretto al ‘Congreso, Fannun:| La \Wioner Aligemoine Zeltung, uficiosa,| 
tato messagoto a proposito dello spaventavole. annuncia che e pianifestasioni sensa csem 
'dtiastro che Cotpisco il popolo italisno; Rileva più di cui la Seupcina serba è stalo (eatro 
it coraltere ceceslonale delta stlagura. Le cl. per due' giorni, hanno esaurito la pazienza 
dostnze eslgono che) doveri di timardtd non detl'Austria-Ungheria Apprendiamo che l'in- 
rimangano (entro {coniini della nazionialuò.|coricato d'affari di Austria-Uingherta_ rice. 
Ii messaggio dice: «Il dovere di civiltà verso vette ordine di recarsi. Immediatamente 
Pitatta, l'amicizia calda e snida fra liialta' e| Presso. ministro degli affari citeri di Ser-| 
lt Stat Uniti, l'affelto per la lerra natia, sen-| 


bla per chiedere a Mitreunoolizh se il tento 82 


tto da #1 grani numero di Buont cittadini emt- 
Gratl dall'Itaita e resident in America, la pro- 
'îpérita. che pol odiamo, tutle queste const. 
derazioni aebbono. apingerei ‘a prestare s00- 
‘corso immedisio ed efficace. Alcune navl della 
Molta degli Stati Unt ebbero l'ordine di re- 
tarsi nelle qeque di Sleliai Fu'ehteito al Go: 
terno lialland #e st potevano uutissare 1 loro 
sorulpi ». IL messaggio conclude chiedendo dk 
Congresso. di ratlicate 1 provvedimenti vel 
(edi stanzlare un eredlto di 000 falla doltari) 
tt saranno meral a disposizione det Comilats 
‘di accorso, per estore eropati, d'accordo col 
(Governo dWttall. 


La protesta dei finanzieri romaoi 


per. l'intervista onor. Giolitti- Stampa) 
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Por parto nostra, atferciiomo: eronamen| 
fo- dhe la protesta del finanzieri di Ronin 
on i tocca. Lo dichiarazioni dell'on. Gio 
Lt, riporialo. fedelmente dal nostro; cor 
Aboiidoale. ben Ntano. mas inieso. copi 
Huita la close del finanzieri romani. nè è 
fenaria recponealile del tatto inerimipaniio! 
(ll pochi: esmo accusavano ‘lo. sopliticà 
Hale manorro di Aggiossagio, che si e 
tto tentole, da molli o da pochi, not non] 
‘Sappiamo, per speculare veraognosmente] 
sulla sveitura del Paese, © che, furono ne.| 
Ssriato positivamente dal minbiro degli in.| 
"emi — son È concepibilo che i cino di 
| Siato prudente, quale: Jon. Giolitti, todo: 
ca 2 far così grvVi dichiarazioni sshza. for 
darte Ri Conoscenza piveite — @ conferme] 
[è ancore da vom pati; competenti 
Maaegei, Onde, pnl coin, dichia: 
[ribino (dì mon comprendere pe pure. ia pre. 
lesta collettiva dei finanzieri 'al'Roron n 


Le Corti marziali russe 
‘e la protesta dei deputati liberati.) 
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[derà tutto. il’suo' appoggio morale @ materiale che l'ordine dell giorno dover. a punto ili 
Der la sicora riuscita della fitantropica. iaia: vista consituzionaie; essere Seaniito come queto 


È 5he, Spiicana da subordinazione "Uni 
ita i er 8 di ct Meli, poi ERICA A pla Valar solare 


| 

"io topo di rndere pi protto ì radio A tr 

co scono i rete Bione river cordo UA granda fila nebbia solla Marie 
lappeBo a tutte ‘e porone che Mmiendussaro — Aliereanizaa I sereizi. È 
Erri 


anehe a pagamento — taviaro orselti 0 foto: 
| ber li secitida von ii tre giorni a sevizio 





[ere inerenti si pae oipii dana rrencura | * 
[E leto are solelizine, dovindo quasi iv Favcsone 1 Bevinzie È disorseizanio $ 
Gela SEL di e che mere Bilo La 1° abbia è to io colà Moka 

io e ae maine dallo utt. — — | 


Hel suo discorso, pubblicalo dei giornati, è | 
dulentico © se il'ininiziro realmente ha fat: 
to le dichia i 
te. Se il'mintitro risponde affermativimen | 
to, ll conte Forgiach chiederd di fare scuse | 
al Governo ustriaco. Nel caro in cui il mt; 


| nistro: st rifiutasse di ottemperare al. desi: 


derio dell'austria-Unolieria, c'è da aspattar: 
di grati complicazioni. diplomatiche. 

io da fonte bene informata che allo Sta-| 
to Magiiore generale si tavora notle e gior 
o da quattro giorni. Si crede che gli auve. 
ibmonit dei Balcani prendano un carattere! 
‘astri grave. 

I giornali di Vienna approvano Yultime 
tum" del’ Governo custro-ungarico presso dl 
Governo serbo. La Wiener Tag:biatt chiede 
che, nel caso in cul le spiegazioni di Milo-| 
vanovitehi non fossero giudicate, suficienti, 


i remboselatore austroungarico venga ubilo| 


Fichiamato. 1 Frendombiali, vel suo arll 
[olo dé fondo, dice: « Dopo il discorto di Ml 
Îloranovite, l'Europa può sedere quanto sta 
fata. dificito sopportare ‘Lingolenza: degli 
uomini politici serbi e rimanere fedeli al 
‘nostro programma di pazienza. Noi costrin- 
‘eremo Aitovanorileh a ricordarsi che gli 
8 i cono rerponsabile del suo paese: Se le 
Felazioni. che sono sale falte det discorso, 
Sono esatte, eglt dovrà dar. epiegazioni per 
tia diplomatica 

Ti disco150 di Atovanositeh alla Scupeina 
(serba, atgnificu dunque che la situazione ha 
preso oggi une piega piutiosto gran 

erede che ll mindatro aérdo abbia come 
messo im atto di operta stila retto l'Ar: 
atrio, chiedendo l'autonomia per la Fomia © 
egobbia, è dientarando cho Saoa © Da- 
bla debhono costiutre la frontiera fra 
Austria è la nontsota baloatiica, Si afferma 
(ho! Milovanabiteh ha perlato cott, allo sco. 
‘Po di quadognare maggiore. popolarità è 
ricordare all'Europa d perlcolo delle situa 
loi, Comunque, le sue parole, ia aua ré.| 
[fuisitoria rivolta contro vaustria-Ungneria; 
Rengono considerate come una sfida, che 
P'Awstria-Ungheria dosrd, un giorno; 0 lat 
tro, accettare. 

Opni soluzione! della questio della. Bo- 
nia ca Erzcpovina, per essere durerole, do. 
bra. ‘losetare la via Unera al regolamento 
[ulteriore deila relazioni tra ia noenta e Er: 
zegovina, la Croazia e la Dalmazia, 

razza alava del std patra per unirsi, 
malgrado gli estacoti, SL fa notare qui che 
la politica di Aorenllat ha compromesso ta 
Bituozione che st augura la grande maggio: 
ranza degli abitanti delta nionarehta, vale a 
(dire la creazione spontanea di uno Stato fe. 
‘deralo slavo, Slato che sarete sottoposto 
ta tutela deyli Asburgo. 

Perchè questo sogno si reallzl perù 0esor- 
rerebbe che gli vomina di Stalo quatriaci i 
Fetdessero colto che la forza non guadagna] 
i cuori. Îa altera sembra che l'Austria.t 
Qheria sì lasel trascinare ad un pericoloso 
dissidio con la Serbia, dissto che potrebbe 
‘ostare probabilmente alla Corona degl 
'Auburpo l'odio della vazra serla-croita, 

Traccie di sangue 
sullo carte del siguor Mathien, 
Un indizio degli assassini? 
(Sertzio! specie dalla Biacapa) 
Parkgi, 3, en 1, 

L'omcurità: più assoluia contiiua a 
[sopra fl duplice omicigio dì Colombe. tI tare 
St come, cho gino goto eso sicu de 
Do x ndnginì. delta | 
Bobbio! fcunezia procedono taieme ii quest 
(i commissario di ‘oli. Pero, meno B © 
ccpatio mula dell inacote dest assai si 
Oi. foto gola scoperte natanti cio he 
Fit di osser rifesto. Proeuiendo, al ser 
doll corsependonza. dl gno Mattie: che] 
© fravova na ono sonetto do. Uvoro, di sa 
Eatmio ha Snovato. Fincarismento » comi 
fiento tosssuitato 0 che pone. ‘ai 
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Sindlori iniziata: 
Ciemonecan vuol. ngciaro il pote 7 


(Seroizio speciale della Stampa), 
Vionna, Dore 1. 
La Nevo Prete Prusso annuncia che Cl 
‘menccaui aurebbe, in parecchi discorsi, fatto 
alrlone ‘al’ ‘suo' destderto di rittrariti dal 
‘DOtere. Detto giornate gglunge: wL'Aw 
irio-Ungherio, a causa  dell'imparaszante 
situazione internazionale, si augura di ti 
[dere Glemenceati rimaziere ul ‘potere. Le pa- 
role, del: primo ministro sulle sue. fatiche, 
riguario qall'clfari ton mancheranno di 
‘Provocare assai #piacevoli sorprese n. 


L'ambasciotora auotiaco. onfrissa: ca gir (ray 


sulla questione balcanica, 
(Servizio Ipeciale della Stampe) 
Londem, i ori 
ambasciatore. d'ausirio| 
Ucigiert a cond. $i è rocato tl pornaristo 
Li Foreipn 0fRee, dove ba avuto un lungo col 
dogulo con ‘ae Fawnrd Grey 
Ta queste dA) een dota dieta 
the tie ata dia ivitone gela 
the fieno vata dla rivitone de 
Gonteronza [rogota, bu formaso di princspalo 


poteva aver bl. 
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ni che gli vengono attribui-{! 


drammatico ferimente. 


d'un comandante. del pompieri | 
| durante nn gravissimo incendio. 
Borgna, i 08 I. > 
Verso ia a "ca i Dom pei 
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inguinaria. 
Uccide la moglie che fugge col fratello. 
{Sereizio.rpeciale della Stampa). 
‘Montbrinson, î, ere l. 
Sabato sera @ Rullen scoppiò Un dramma 


di'antosta nello circostanze seguenti. Duo ira 
ent Aa 


ie j all ore 18,1 pra ari 
stai del ponti dali maso. Dim al 


[che si 


{oz personale] 


%ua. moglie, 
Ben sto: 1 suoi 


chie dilepate è, disesai. 
Ta sinora Guenifo e i sio amato un gior 
Jatirono. par Moto, îL mario, ina: 

'a abbandonato, Ri Imide ben Testo all'anie: 
Falmento. dal dito siansi, tsocando al icon: 


Forre ‘n sè la mosto: infedele. Da un ‘mesa 


‘qualsiasi citato. Sohaio ear 


| fava alla propria caso, quando Incoriro; setti 


‘I Dracto, ua. moglie è 80 fratello; pense aL 
Hora il tte dalla razione o fece fuoco a due 
Figheei. (Lo. mogida. golieta atta testa. virazmaze 
3 Cadavame di irotelto fu Iegenemonie ferito 
‘intania ni cossitut subilo presen ero. Ti frate: 
Oto cn dimostra ‘atena alsniscena' per Tutto 
Conmesto. L'aciopela dela vitima ha avsio 
Fnoko oggi alla Morgue. 


I soccorsi spaunuoli alle vittime 


TSerttzto ipeifate delta Stampa), 
ladeli £; ore 1 


L'ievociafore Prinsipesta delle Asturie è 
(havtito da Cadice per: Barcellona. e per la 
Sicilia, con ineterile sanitario. coperta, me: 
dicamenti. fornili dalla, Croca Rossa. 

ÎL1 Principessa delle Asturie \mbaroherà 
‘i Barcellona 40/000 razioni ‘o molla lendo 
‘di campagna. 0) tremila coperto fornite dal 
Ministero dalla guerra: 

Tin iateprameta da Barcellona dico che, i 
‘membri. della Croce Rossa lo 
‘strade raccogliendo oggetti utili i supersit- 
Hi che la soltossrizione, iniziata dal Conso:| 
lato tiallano, raggiunto 10,000, fravchi ini 

‘he or. La colonia franceso di’ Madrid 

Speri una scttescrizione, sotto. il be 
fi‘imato dell'ambassintore Revell. SI haono 
notizie di numerose soltoscrizini In. pro 
Vincia. 


Dolorosa scene di emigranti siciliani 
cho giangendo a Rew York 
apprendono il disa 
(Servisio rpesiate della Btimmpa). 
Now Verk, 6. ere 
Sono accaduta scono, Sirezioni. quando è 
giunta li. Era quelo, probabilmente, Ta} 
fimo cedivaztio di Conigraat che pecava da 
Mesia. Cico 1a mort del #00 pasesgene cho 
(i trotavano e bando nverono u Weta e ne 
(Gintcn porenti pi amico. o marinato, ché 
dsc sf siomali di New York con 
Micol e teeoratmm in cul si marrava in ca: 
Hasta Chi a devaiao,ia Catevmae la sita 
le con latiioni in cul figurava. Esta in ori 
ione, atinuneso per primo 1a fotita del dis: 
Hiro Alcuni dai emierseti. che copiano ai 
Ddetanza Tinsieno per farsi uno seem ea di 
Ki che, da sacco. mlocarono, gi miti 
ftsanateri, di cui in maggior pare Svevano 
Jasointo iasata ‘fer toro mogit sii ioro, fel 
Foti pi piiavono $i porte, Sipplemio fi 
"ficlafi di Goro Temp negate: L'aetteione tr 
KI ometti era tato che opa und spe: 
(nie covette ettaro crsonlziia per. vagare 
| L'italta upparitene ala Casa Pierce di Mos- 
sita. propriziara cell nea tra In Sicula © 
È Setilato Sie mericana. 


Le Potenze: giudicano tranquilla 
Ja situazione în Cina. 


(Servisio spaciate detta Btnmps) 
Rertino, 5, ore 1. 


ro. 
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‘ivre To loro ‘trppe como avevano dellbe. 
rato. 


Una collisione. di treni In Francia 
nenza gravi conseguenze. 
qsertisio. cprotata datto Biatapsy 

Partet. fon 1. 
il reo N 80) diretto da Bordeame n Paris, 
lagvetS guaicita questa martini alte ‘0 aa 
(Clooo ai Monigarmazse ma on e cotto 
i alzi. Sh cli tO i eni nd cn 
House avena (ra Galot-Cy8 0 Venica 


Sla tro © cre fra la esito i 
lsaamat ed glio, nebbia. quando i; 
retto cio. Chartnea a Parisi, arrivò € fo.uride 
Ti fursona o -da velture di coda furono ridotti 


ora ‘essendo sdotta, l'incidesia non è 
'quaie al era potulo femore. 


(Servizio spectale dee Stampa). 
Londra, b, oro 110. 

'amumostaro dello sottoscrizioni spent ala 

(Sosio Mouse © favore dale vitume fatina 

iam lione di 


ue avi dela Prinze ine, cha si roravano 
n 'Ntpoli sono atale messe a disposizione dsì 
fiovomo  lallano per amere iaformate (‘a 
i Ciritto quia marina stonncia. che re 
eduaruo Ma segriito ge Simdigrim le sie 
fatettozioni atte marina fogies a Mesima, per 
{a parte comarioa che esse ha preso ne ‘e 
oro dl esivaagai 





Berlibo, all'aMciosa; 
Colonia dico, che 1 roppresen 


‘Renzo Aichiarato | 


og: 


lomati-| 
‘£0 Narino enpresso il loro rammarico a pro:| 


'È' certo ormai che le Polenze possono -| 


lla Rouseet. eccordò 
York al (raselio miiore: cor 
Pecistenza del due frate) fu turbata da pare. 


mano; av. E Tevalin; 
AVEVA Barbie Cav. fvy. Lage, ose, pio: 
Tessere Macao, "cat. ie Posso, comi 


1 funerali dell'on. Meardi. | 


Ci utefonano da Vagnara, i, ore 22.15: i 
Tinpan vo Madelà cei di Faierani 


la Cnaieì Gorol  Franicosco Menrdl. de: 


di 
Iitarvonbia lire 2000 primone, Erano rapore: 
‘sentali I Govemo, il Geatio, Ta Camera, ja Pre 
Vinicio: ‘1 troguaquattro. Coltri ‘oteidrati 6: 
[olioilei Associazioni di dall: Cotest a tot 
cuole: Numerosiasime te coruue e 1a bandiero 
(socia, A cimitero: portarono pel Go: 

i Senato Îi'peoteso Ferry ber Ja Cameri 
alonzoai. pal capoluogo il sindaco, ter Tsi 
ito agrario. Calini. il vice presidente arwocalo; 
‘Simple, perla famigila l'avv. Radice. bi 
Îa Soblelà' Monarchica \svy. Aurelio Picci 
[estoro di Vosbem. ‘Tui gli oratori Miccaronoi 
ll corauteea integra, l'operoaita. straordimirt 
la madeetia Lultaiatne, l'ingegno. agio "0 1 
[Cultura profonda dell'estamo. 


Lo aunasi tto. d'un podicanto conto Minabred 
di Torino, 


GI lalagrafano da Verona, 4, ore 22: 
Conte a uo. ternpo bbI-n4 laformarti. cina! 
is'stormi or tono seome arrestato & Vervria. peri 
'Darecohie euffe, 5 ale cho dico. chlemargi” 
[f00te Gato: Meriabres; di ‘Torino. Ora 1a Que 
fato ha potuto stabolre che i-sediconto cont 
on, 6 nitro che un, sudaco frutlatore. Egli 
Paid evo compariro. antro iL corrento resti 
‘dinanzi al Tribunale di Suo Remo e i Dome: 
[dossola per rispondere di altre Ure. Anche in 
ivato i fece creto i conto Men] 
firea. cd anche ora. Intermagato, ripetutament 
alta oslra Auicrià, mato nette i 
(store tale. A (noatò sembro. Luveca sell 
[FRbbO' nativo. di Matakot, Ja Russia. Non 
Pere. ostalbttamenio Voluto finora. dare 10, ite 
[Generali Ti conte Menebron, Lireco Ra sporide 
‘Auerdia presso. procteaiore. d6i Ro!per sp 
Ibropriazione di stato civile: 


Tovestimente di trenî presso Arezzo. 


leeratuno da Firenze, 4. oro 20: 
la ea Ore dal marano ot cla 
| Sfiga tina, 9 pinco 300 metri dati 
ino Latorina (Aree). Il. tranio. merc! 05 
Drgtentanzo io. ici. che doveva. piu 
Ii Firenze alle ore.ix10, invesiÎa LI treno Nt 
parecchi casci ‘audarono Stisciati 0 uscirono] 
fuori dat tsnaso, Ineombraido 10° Haca 
Sonscguenza Si lavoro por. rendere, iero, li bi 
fiano nichietera orecchio Tato. 1 veri 
iomno, fatto. 1 teavondo. Per 1 provscdimeai 
'iceestari: © pariito tn treno di soccorso 
Prini Broni cio, Forio en 
Mess danno allo persone, a 
Ma Subito uo noteveltsimo ritardo. 1 gioni 
lobo tunsi solamente verso se ore Li: 


Il processo dell brigante Sulo 
iS) 


‘Ci tlegiarano da Pera 
Sei io ricomincia lead 
[della grave seligura che ha colpito Ja Sicilia 
Ma prtolto rd impreslene in cotte 
(etniche smo pia 
Frgsgie latgizione del 
(fanta cho tepoisino 1 è 
(fano, che 5 
Horse 11 tolto stagni riteriac ehe 
Ho cero Botto ia ripara ‘ali progetti 
Madere L'eletdgna Uietro compete” Damon 
(di lie vin solita 
oo 


L'ambasciatore austro-ugarist 
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